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Problemi Democratici
di Massimo Castagna

 
 Finalmente è accaduto e 
gli addetti ai lavori, quelli che fanno 
e che seguono la politica, lo aspet-
tavano da tempo. Le polemiche 
all’interno del Partito Democratico 
sono esplose violentemente e forse 
nelle prossime settimane lo saranno 
ancora di più. Fra gli ex Ds e gli ex 
Margheritini non corre buon sangue 
sia alla base che al vertice e oggi, 
dopo il voto nazionale e regionale 
ecco che tutto esplode con violenza. 
Chi è il leader del Partito Democra-
tico? E’ ancora il senatore Crisaful-
li, oppure il leader è diventato l’on. 
Galvagno? E qual è il ruolo dell’On. 
Termine?
 Che tra Crisafulli e Galva-
gno non vi sia né stima, né ricono-
scenza lo si sa ormai da anni, ma 
quello che i massimi responsabili del 
Partito Democratico non capiscono 
o fanno finta di non capire è che 

queste forti polemiche, che in molti 
cercano di minimizzare, alla fine ri-
schiano di causare un altro tracollo 
elettorale, quello delle provinciali e 
comunali che si terranno il 15 e 16 
giugno prossimi.
 La scintilla, come tutti or-
mai sanno, è scoppiata ad Enna, la 
città capoluogo dove Galvagno non 
ha vinto per pochissimo, ma mo-
ralmente ha stravinto su Termine, 
appoggiato da Crisafulli. Galvagno 
è arrivato primo nel conteggio com-
plessivo ed ecco spiegata la resa 
dei conti.
 Dicevamo che la scintilla 
è scoccata al consiglio comunale di 
Enna dove sette consiglieri del Pd, 
non solo ex ds, hanno abbandonato 
l’aula in netto contrasto con l’ammi-
nistrazione Agnello. E non è un caso 
che la scintilla che da il fuoco alle 
polveri sia proprio Enna, la città ca-
poluogo, simbolo del potere di cen-
tro sinistra.
 In quella Enna governata 

dalla Giunta Agnello verso la qua-
le non è difficile inveire, grazie alla 
completa disamministrazione che 
sta generando un fortissimo mal-
contento in tutta la città.
 Veda signor Sindaco, non 
siamo noi di Dedalo, che lei si osti-
na a considerarci nemici, ma sono i 
fatti che le danno torto. Lei sa che 
moltissimi consiglieri comunali non 
la stimano e non le sono vicini; lei sa 
che il consiglio comunale nella sua 
quasi totalità non condivide questo 
suo modo di amministrare; lei sa che 
all’interno della sua giunta almeno 
la meta degli assessori non condi-
vidono le sue scelte, né tantomeno 
il suo operato; e lei, intravedendo 
imboscate che forse non esistono, 
ha tolto, sì ha tolto, perché di questo 
sostanzialmente si tratta, la delega 
e guarda caso, lei che è un acerrimo 
nemico di Crisafulli, 

(Continua a pag. 3)
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 Al Castello di Lombardia, al-
cuni anni fa, si è provveduto ad 
effettuare degli scavi nelle aree 
interne, a seguito di ritrovamenti 
di antichi reperti. Al giorno d’oggi, i 

visitatori, possono percorrere la passerella che 
si snoda tra gli ambienti da poco scoperti. 
 La suddetta pas-
serella trova spazio dietro 
il vecchio teatro, fino ad 
allora considerato l’unico 
teatro “più vicino alle stelle” 
dove innumerevoli attori e 
cantanti lirici di fama inter-
nazionale hanno recitato e 
cantato, e prosegue anche 
laddove si trovavano le pol-
trone per gli spettatori. 

 Fin qui tutto bello sì, anche istruttivo. 
I pezzi del puzzle che compongono le nostre 
origini combaciano. 
 Una curiosità rimane sui reperti ritro-
vati! Di che si tratta? Dove si trovano questi 
pezzi? Verranno mai esposti al pubblico? Vo-
lendo, all’interno del castello, ci sarebbe una 

sala dove potrebbero esse-
re allocati. 
 Basta utilizzarla! 
Facciamo anche in modo 
di riaprire il nostro teatro 
più vicino alle stelle onore 
e vanto di tutti gli ennesi, 
chiuso ormai da un decen-
nio.

Sabrina CostantinoCastello di Lombardia

Il teatro piu’ vicino alle stelle

 “Pronto, Vigili Urbani? Sono un pedone che ci volevo 
segnalare che non si può camminare più. Quando ci sono 
i marciapiedi, sono troppo stretti e quelli con le basole, 
ogni tanto sono spiccicate e uno se non ci stà attento, 
cade. Dove non ci sono i marciapiedi, è una scommessa e 

si salvi chi può. Ci volevo dire pure che dentro a certi negozi non si può 
neanche entrare che le macchine sono parcheggiate malissimo. L’altro 
giorno mia figlia era col bambino e il passeggino e dovette tornare a 
casa. Ma niente ci potete fare?”…
 “Pronto, i Vigili Urbani? Perdonino il disturbo, vorrei esprimere 
un certo malessere che mi coglie in qualità di automobilista, nel per-
correre le strade della città: troppi pedoni indisciplinati che ti tagliano la 
strada senza guardare se sopraggiungono automobili, che attraversa-
no sulle strisce pedonali con estrema lentezza, che in prossimità delle 

scuole attraversano con il 
rosso e il vigile li fa passa-
re…, come scusi? In doppia 
fila? No, mai! …Quelli per 
disabili? Ma no, io sto molto 
attento e sono rispettoso dei 
parcheggi riservati. Come 
dice…? Camminare a pie-
di…io…mah, veramente…!”

Giusi Stancanelli

Nel mezzo del cammin di nostra… via!
 Una delle domande più 
frequenti che si potrebbe porre 
una cittadino ennese è: “perché 
l’amministrazione ci complica la 
vita? Non paghiamo anche noi le 
tasse?” Questo tipo di domanda 
sorge spontanea non appena si 
decide di percorrere le scalette 
situate in Via Fontana Grande per 
arrivare più velocemente e se vo-
gliamo anche più “riposati” sulla 
via Paolo Lo Manto, poiché si evita 
almeno la metà della “muntata”! 
 Tutto questo, ovviamente, 
risulta essere impossibile proprio 
perché i nostri amministra-
tori hanno deciso di rende-
re difficoltosa la nostra vita 
ad Enna! Da cosa si evin-
ce? 
 Basta buttare un 
occhio proprio su questa 
scalinata e rendersi conto 
del perchè… con il corso 
degli anni si sono accu-
mulate montagne di foglie 
ed erbacce (tane doc per 

i nostri concittadini 
topi),l’erba incolta è 
sempre più alta tan-
to da potere confondere la strada 
con il celebre bosco di Cappuc-
cetto Rosso e magari temere la 
comparsa del lupo cattivo!! Tutto 
questo sembra disinteressare to-
talmente l’amministrazione che, a 
quanto pare, non vuole il nostro 
benessere e non tiene conto delle 
bislacche paure altrui… 

Antonio Valvo

Via Fontana Grande

Enna: fatta per complicare la vita!

 

Solito problema sulle strade ennesi che non 
tende a diminuire, anzi va ad aumentare, 

creando molteplici disagi alle autovetture dei cittadini che 
percorrono ogni giorno questa zona e che, oltre ad evi-
tare le numerose buche, non sanno più che fare, a parte 
rischiare la propria incolumità e quella delle persone che 
abitano nella zona circostante. 
 Una strada che collega Enna bassa con il centro 
cittadino ( quindi trafficatissima ), non può avere un manto 
stradale in queste pessime condizioni e quindi  estrema-
mente pericoloso; da segnalare che queste deformazioni 
stradali sono presenti  lungo il rettilineo dove le macchine 
vanno piuttosto veloci ed il rischio è elevato; se qualcuno 
pensa che gli automobilisti  evitando le buche, abbiano 
risolto i problemi di viabilità, sbaglia. Il problema è serio 
e grave, e basterebbe poco per risolverlo, se qualcuno lo 
volesse dav-
vero....

Stefano Bari

Via Pergusa : 
si salvi chi puo’...

Via Pergusa

Viale delle Olimpiadi

Quadrivio Enna

 Incredibile ma 
vero!! In Viale delle 
Olimpiadi, ed esatta-
mente nella zona in cui 
è stata da poco com-

pletata piazza della Legalità.   
Spazio utile per tutte quelle persone 
(maggiormente gli universitari) che vo-
gliono uscire la sera per passeggiare, 
per incontrare amici o per portare il 
cane fuori. 

 La natura ivi presente rischia 
di far entrare detto spazio nel Guinnes 
dei primati, per le erbacce più alte e 
ingombranti al mondo, sommergendo, 
di fatto, la frequentatissima strada che 
la fronteggia e le case site in vicinan-
za, oltre  alla suddetta piazza. 
 Trattandosi di una parte cen-
trale della cittadella universitaria, il 
luogo soggetto del disservizio è co-
stantemente assediato dagli studenti, 

la maggior parte dei quali vi tran-
sita quotidianamente sfruttando 
la presenza dei marciapiedi che, 
a meno di interventi immediati, 
corrono il rischio di sparire rico-
perti dall’invasione verde. 
 Con ciò si sollecita l’ammini-
strazione all’intervento prima che 
sia troppo tardi!!!

Salvatore Balistreri

Viale delle Olimpiadi 
sommersa dal verde……..
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A cura di Massimo 
Castagna e Dario 
Cardaci 

Toni pacati e clima di 
grande cordialità al 
forum organizzato dal 
nostro giornale per 

cominciare a capire quali saranno i temi dell’imminente 
campagna elettorale. Area (PD), Monaco (PDL),, Can-
taro (MPA) e Tedesco (UDC), hanno detto la loro su al-
cuni punti essenziali per il futuro della nostra Provincia, 
esprimendo fi nalmente forti contenuti e poca strategia: 
la strada è quella giusta.
 Il dibattito è iniziato dall’Università, tutti 
d’accordo, l’Università è una conquista che va difesa e 
potenziata, ma i distinguo emergono subito a cominciare 
da Tedesco che rivendica al centro destra la sua istitu-
zione mentre oggi “qualcuno ne è diventato il padrone” 
facendo di gestione e progetto un tutt’uno per meglio 
spadroneggiare, per Monaco si pone come necessario un 
salto di qualità, la nostra Università “prim’ancora dei 
numeri deve innalzare il livello di preparazione di chi la 
frequenta”, in un sistema in cui la competizione si vince 
sulla base delle conoscenze “rischia seriamente di diven-
tare un semplice diplomifi cio” e se  Cantaro ne ribadi-
sce il concetto Arena, sottolineando di come il successo 
di un’iniziativa di questo genere sia da ascrivere quasi 
esclusivamente al centro sinistra, affronta il problema 
del suo potenziamento ritenendo imprescindibile l’au-
mento del numero delle facoltà c dei servizi  riferendosi 
in maniera specifi ca al Comune di Enna perché sappia 
collaborare al dimensionamento urbanistico delle nuove 
strutture, che coinvolgeranno anche Enna Alta, come sta 
già avvenendo con la ristrutturazione della Savarese. 
 Un tema scottante è quello dell’Autodromo, 
che non poteva essere sottaciuto e sul quale Arena e 
Monaco assumono la stessa posizione. “L’Autodromo 
va rilanciato con lo sforzo di tutti” senza tentennamenti 
e senz’altro aggiungere, mentre Tedesco che evidenzia 
l’impegno di Cuffaro nel risolvere il problema non in-
contra uguale punto di vista in Cantaro, che sulla scia 
di quanto l’MPA ha già avuto modo di dire in  prece-
denza ritiene che “l’Autodromo si debba inserire in un 

contesto diverso come quello rappresentato dai percorsi 
della salute” una questione che UDC ed MPA dovranno 
risolvere chiaramente se come pare dovessero coaliz-

zarsi attorno allo stesso candidato alla presidenza, una 
divergenza programmatica di questo tipo pesa come un 
macigno sull’eventualità di un accordo organico. 
 Il dibattito subisce un’impennata allorquan-
do si toccano i temi del futuro a cominciare dal parco 
di Regalbuto sul cui destino lo scetticismo è oramai 
ampiamente giustifi cato dai fatti, “La parte pubblica ha 
fatto tutto quello che doveva fare, è il privato che ora 
deve mantenere i suoi impegni” dice Arena che aggiun-
ge:” Il parco insieme all’Aoutlet e c all’aeroporto inter-
continentale rappresenta un progetto di sviluppo senza 
precedenti, semprechè il privato si dimostri  all’altezza 
della situazione”. Segue, manco a dirlo, l’attacco fron-
tale di Monaco”Il parco non si farà, è un’altra illusione 
creata ad arte come le tante altre promesse di grandi 

investimenti mai realizzati, il parco ha prodotto il solo 
effetto di distruggere la già precaria economia della 
zona, l’aeroporto se ne seguirà l’esempio è una chime-
ra, la verità è che manca un serio progetto di sviluppo 
che vada al di là delle illusioni” e Cantaro incalza  “E’ 
un’utopia come lo è la viabilità che lo dovrebbe assi-
stere, il parco insieme all’aeroporto cinese ed alle scale 
mobili è diventato una televendita” . 
 Partendo da questo presupposto la rifl essio-
ne investe in modo automatico la vicenda legata ai patti 
territoriali con Arena che torna sul ruolo dei privati e 
sulla capacità che devono avere nel sapere interpretare 
il mercato per utilizzare l’intervento pubblico in modo 
utile e duraturo; Tedesco sulla stessa linea  rincara la 
dose: “E’ il privato che stenta a partecipare”  e Mona-
co punta l’indice contro la gestione dei patti che si è 
rivelata un completo e devastante fallimento. La que-
stione è delicata e con grande sorpresa, abituati al muro 
contro muro come siamo, il confronto si arricchisce di 
una considerazione politica di altissimo spessore, su 
cui poco tempo fa avevamo anche noi posto l’accento 
e che investe il ruolo della Provincia in quanto tale nei 
rapporti con la Regione.  
 Arena è chiaro“Ogni intervento pubblico di-
retto allo sviluppo risulterà a rischio di fallimento se 
la Regione non decentrerà alle Province la facoltà di 
stabilire verso quale settore intervenire, solo la Pro-
vincia può capire le esigenze del territorio, obbligarla 
a seguire ciò che è utile per altre realtà non ha senso, 
Lombardo che ha impostato tutta la sua proposta poli-
tica sull’autonomismo cominci a dimostrarlo” Cantaro 
che su questa forte presa di posizione è il più sensibile 

assicura che “Lombardo saprà essere consequenziale 
riuscendo a dare le risposte che in questi termini le Pro-
vince si aspettano”. 
 Altro tema di rilievo sotto il profi lo politico 
è quello del rapporto fra maggioranza ed opposizione, 
che fi no ad oggi è sembrata più una simpatica elargizio-
ne che altro. Arena smentisce questa tesi “In tutti i sot-
togoverni l’opposizione è stata coinvolta come nel caso 
dell’ATO laddove Sindaci di destra e di sinistra hanno 
coogestito l’Ente e come in tutti gli altri Enti controllati 
dalla Provincia” cosa questa contestata da Monaco “In 
questo senso e da segretario provinciale di un partito 
di opposizione non sono mai stato interpellato la mag-
gioranza ha stabilito di far rappresentare l’opposizione 
con le amicizie di comodo” quelle cioè che meglio ri-
sultavano funzionali ad una logica di potere fi ne a se 
stesso. 
 Il dibattito non poteva certo evitare di essere 
contraddistinto da un capitolo relativo alle candidature 
e alle alleanze: “Il metodo che il PD seguirà per l’indi-
viduazione del candidato è quello delle primarie, solo 
così è possibile stabilire una scala di meriti benché il 
Presidente uscente sia il candidato uffi ciale” starna cosa 
questa, se c’è già un candidato, che signifi cato ha ricor-
rere alle primarie? Si vede che ancora i giochi non sono 
fatti. Situazione diversa all’interno del centro destra 
dove la discussione è aperta e la strada sembra irta di 
diffi coltà. Seguendo lo schema stabilito dalle segreterie 
regionali, MPA ed UDC dovrebbero andare con il PDL 
ma Cantaro specifi ca “in virtù di quanto sta avvenendo 
a noi non resta che osservare per capire se c’è veramen-
te la volontà di vincere, in questo caso l’MPA ci sta” 
segno evidente che anche in questo caso l’alleanza è 
tutta da verifi care e Tedesco è ancora più diretto” PD e 
PDL non sono più quelli di prima, hanno regole nuove 
e strutture diverse, risulterà diffi cile calare questa nuo-
va realtà in periferia soprattutto nei Comuni dove vige 
il maggioritario”. 
 Siamo alla fi ne , di qui alle elezioni molti 
scenari cambieranno, ma se l’inizio è questo, se già fi n 
d’ora confronto, serenità, alternativa nella collabora-
zione, programmi chiari e realizzabili, verranno propo-
sti con questo metodo allora come dicevamo la strada è 
quella giusta.

La versione integrale su
www.dedalomultimedia.it

Quale Provincia, Quale Futuro ?

Mario Tedesco e Giuseppe Arena

Un momento del forum
Rosario Cantaro e Pippo Monaco

Problemi Democratici
(segue da pag. 1)

si è privato della collaborazione di 
Tirrito, Dell’Ospedale, Passalacqua 
e Tornabene, espressione dell’area 
ex ds.
 Al suo fi anco sono rimasti 
Girasole, in cerca di una casa e di 
una patria, Mastroianni che di colpo 
si scopre moderato, forse intuendo 
che la sua vice sindacatura è in pe-
ricolo, Colaleo e Di Gangi che spe-

rano in migliori fortune politiche che 
non possono arrivare stando vicini 
a lei, signor Sindaco.
 E quello che lei, signor 
sindaco, si ostina a non capire è 
che lei è ostaggio della leadership 
del Partito Democratico. 
 E anzicchè tenere il Co-
mune fuori da queste becere pole-
miche ha dato il via ad una crisi che 
non si sa dove potrebbe portare.
 Se voleva un chiarimen-
to politico immediato forse avreb-

be dovuto ritirare tutte le deleghe 
e non solo quelle dei nemici  per 
riparlare seriamente di come rilan-
ciare questa città e andare avanti.
 Ecco, signor sindaco, se 
lei avesse compreso quale è la 
posta in gioco non avrebbe ritirato 
le deleghe, avrebbe lavorato per il 
suo partito e per il futuro risultato 
elettorale. Invece ha spaccato ul-
teriormente il partito democratico 
pregiudicando ancora di più non 
solo il risultato delle provinciali, ma 

anche una sua possibile ricandida-
tura nel 2010.
 Ma permetta di dirle, si-
gnor sindaco, che se lei avesse 
compreso tutto ciò, la città non sa-
rebbe ridotta in questo stato. E se 
per una volta ascoltasse quello che 
Dedalo e tanti altri le suggeriscono 
da tempo, forse staremmo tutti un 
po’ meglio.

Massimo Castagna
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   Nell’uso 

comune è molto dif-
fusa, anche ad Enna, l’espressio-
ne “povero in canna” per defi nire la 
condizione di una persona che non 
possiede proprio nulla. Si tratta di un 
modo di dire che risale alla metà del 
1700, ed esattamente, per quanto ri-
guarda la Sicilia, al 1767. E’ di questo 
periodo, infatti, la cacciata dei Gesuiti 
dal Regno di Napoli. 
 L’ordine della Compagnia 
di Gesù era una congregazione, nata 
come gruppo missionario a disposi-
zione del Pontefi ce, che esercitava 
l’attività dell’insegnamento e dell’eru-
dizione storica. Nel tempo tale fun-
zione aveva portato i Gesuiti ad as-
sumere una notevole rilevanza socio 
– economica e ad assumere posizio-
ni di potere nei ceti preminenti. Sotto 
la pressione dei sovrani europei Cle-
mente XIV soppresse allora la Com-
pagnia nel 1773 con la  Bolla “Domi-
nus ac redemptor”. Al momento di 
lasciare la terra, che li aveva ospitati, 
non avendo facoltà di portare con sé 
alcun bene personale, chiesero solo 
una canna a cui appoggiarsi durante il 
cammino similmente a Cristo nel Suo 
viaggio di Passione verso il Calvario.  
Così per loro fu coniata la defi nizione 
“poveri in canna”. Non molto tempo 
dopo, invece, i Gesuiti, mostrarono di 
disporre, di una incomprensibile soli-
dità economica. Tanto è vero che Pio 
VII,   nel 1814  restaurò la Compagnia 
con la funzione preminente di “difesa 
della Santa Fede” contro le tendenze 
laicizzatrici degli Stati Europei. 
 I Gesuiti avevano mante-

nuto la loro ricchezza grazie ad uno 
stratagemma, già utilizzato dai mo-
naci basiliani quando portarono da 
Costantinopoli il baco da seta, na-
scondendo i bozzoli dentro le canne 
e togliendo quindi il monopolio della 
seta alle civiltà dell’Oriente. Avevano, 
così, svuotato le canne e le aveva-
no riempite di monete d’oro. Quelli 
provenienti dalla Sicilia, in partico-
lare, avevano riempito le loro canne 
con circa mille once d’oro pro capi-
te. Considerando che un’ oncia d’oro 
equivaleva a trenta tarì, in ogni canna 
era contenuto il valore di 30.000 tarì. 
Tra il ‘600 e il ‘700 chi possedeva 
cento once o 1000 tarì era conside-
rato una persona ricca. Non a caso,  
il cognome Centonze nasce proprio 
dall’intento di attribuire la qualità di 
ricco a colui che possiede cento once 
(potere di acquisto di 100.000 euro). 
 Analogamente, la denomi-
nazione del feudo che si trova tra Ca-
lascibetta e Nicosia, comunemente 
inteso come “1000 tarì”, sta ad indi-
care che in quel territorio fu rinvenuto 
un piccolo tesoretto di mille tarì. In 
ogni canna, che i Gesuiti portarono 
via, possiamo ipotizzare che era con-
tenuto il valore di circa un milione di 
euro.

La canna che...inganna

Arti, 
mestieri e 
non solo…

 
 Da oggi è la nuova rubrica 
che, anche con il contributo dei letto-
ri, si propone di guardare alla nostra 
città con l’occhio del “viaggiatore”.
L’idea muove dal desiderio di esplo-
rare la realtà che ci circonda per co-
glierne trasformazioni e tendenze. 
I vecchi fotogrammi in bianco e 
nero, d’altronde, non restituiscono 
solo uomini intenti in mestieri ormai 
scomparsi, buffi  abiti e piccoli quar-
tieri. Mostrano, con la forza delle 
immagini, quanto siano mutati la so-
cietà ed i suoi costumi. Al punto che 
gli adulti contemporanei – ipertecno-
logici – possono sentirsi catapultati 
in un’epoca lontana come il tempo 
dei cavalieri di Artù. 
 Il nostro obiettivo è ap-
punto un tentativo di recuperare la 
memoria del tessuto sociale ennese 
attraverso il racconto di quelle storie 
che ci possono aiutare a “leggere” 
nelle istantanee degli anni ‘50/60 il 
passato arricchito degli elementi, 
propri della modernità, insieme ai 
contorni del futuro di individui maturi, 
consapevoli e responsabili, portatori 
di idee ed innovazioni. 
 Un tentativo giustifi cato 

anche dall’esigenza di 
dare voce al bisogno  
contemporaneo, di recuperare parte 
di un capitale etico-culturale fondato 
su qualità, selezione, ritmo, attenzio-
ne, ascolto.
 In special modo, gli attua-
li cinquantenni, ora che avvertono 
maggiormente il peso delle respon-
sabilità verso fi gli e nipoti, sentono 
il dovere morale di costruire un di-
verso modello di sviluppo cosiddetto 
“sostenibile”, che cessi di usare la 
natura, da un lato, come miniera da 
cui ricavare le materie necessarie 
alla produzione, e, dall’altro, come 
pattumiera per i rifi uti che ne deriva-
no, come ha felicemente sintetizzato 
il sociologo Wolfgang Sachs. 
 Non si tratta di rifi utare la 
modernità bensì di governarla. 
Una tale sfi da oltrepassa la respon-
sabilità delle classi dirigenti e chia-
ma in causa ogni singolo cittadino 
poichè futuro e presente sono in-
fl uenzati dalle scelte individuali che, 
divenute maggioranza, determinano 
il destino di una comunità.
E soprattutto necessita di un con-
fronto pubblico capace di generare 
rifl essione e approfondimento. 
Eventuali segnalazioni di storie en-
nesi, ritenute signifi cative,
potranno essere inviate all’indirizzo
giusi.scaduto@live.it

Oltre il senso di… ....musica
 Derivante dal greco 
“musa”, la parola musica 
indica l’arte della genera-
zione e della combinazio-
ne di effetti acustici che 
esprimono e suscitano 
stimoli sensoriali e rea-
zioni emotive. 

 Ciò che è considerato musi-
ca varia da cultura a cultura, da epoca 
ad epoca, e il più delle volte si tratta di 
un’esperienza del tutto soggettiva. Se-
condo la defi nizione cognitiva, infatti, la 
musica non è semplicemente suono, ma 
una rappresentazione interna che perce-
zione, azione e memoria contribuiscono 
a creare. Nell’esistenza umana, il ritmo 
rappresenta la fi sicità della musica e la 
melodia, intesa come aneli-
to verso il trascendente e il 
divino, coincide con la spiri-
tualità. L’armonia, invece, si 
può intendere come il rap-
porto di equilibrio fra diversi 
elementi del cosmo, uomo 
compreso. 
 Già nelle civiltà 
preistoriche il suono dei 
tamburi era una forma di 
preghiera simboleggiante 
lo spirito “che si perde” nel-
l’immenso. Le qualità libe-
ratorie e il benefi co potere 

derivante dal suo ascolto, fanno della mu-
sica una vera e propria cura del corpo e 
dello spirito. Per percepire il suono come 
musica, infatti, occorre ricavare soddisfa-
zione dall’ascolto ed immergersi in uno 
stato mentale di abbandono. 
 Ascoltare una musica, ci per-
mette spesso di staccare la spina dalle 
ansie quotidiane e di far scorrere il rubi-
netto dei sogni. Suonare uno strumento 
musicale, oltre a denotare una spiccata 
sensibilità, produce un trasporto fuori dal 
comune verso i confi ni del metafi sico. La 
musica è un linguaggio universale che 
mette in comunicazione tutti superando i 
limiti di lingua, razza, religione e costume. 
L’ascolto musicale può essere fonte di ri-
poso, risorsa per l’energia interiore o sfon-

do di rievocazione. Persino 
nel silenzio, che è defi nito 
come suono bianco, c’è un 
indice di musicalità. 
 Oltre il senso più im-
mediato di musica si può 
cogliere quel qualcosa 
di magico e di vicino alla 
perfezione, da cui ci si al-
lontana, invece, quando si 
sconfi na nel frastuono. In 
quel caso, non rimane altro 
che fastidioso rumore.

Giuliana Rocca 

Oncia d’oro di Periodo Borbonico

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi scaduto

Con il presente annuncio la Coop. Nuova 
Editoria, editrice del periodico Dedalo, in 
osservanza alle  “Disposizioni di attua-
zione della disciplina in materia di comu-
nicazione politica e di parità di accesso 
ai mezzi di informazione”  ai sensi della 
legge 22 febbraio 2000, n.28, mette a di-
sposizione dei candidati e dei partiti spazi 
pubblicitari per i messaggi politico-eletto-
rali. I rappresentanti dei partiti politici e i 
candidati che intendessero prenotare spa-
zi elettorali possono consultare il listino 
prezzi presso la redazione di Dedalo sita 
in via Piemonte n.66 – 68 ad Enna Bassa, 
tel. 0935 – 20914. Gli eventuali messag-
gi elettorali devono contenere la dicitura 
“MESSAGGIO ELETTORALE” ed indicare 
il committente.

L’Editore
LE PROSSIME USCITE DI DEDALO

in occasione delle prossime 
Elezioni Amministrative Dedalo 

esce nelle seguenti date:
23 - 30 Maggio

6- 13- 30 Giugno

Elezioni Amministrative 
15-16 Giugno 2008
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Dimissioni volontarie
 
 Fra le novità di questo ultimo 
governo di centro sinistra senza 

dubbio quello del Modello di Dimissioni Volontarie 
On Line è stata una piccola rivoluzione ammini-
strativa ma soprattutto culturale.    
Tutti i lavoratori che hanno sperimentato questa 
novità sono stati piacevolmente sorpresi dall’ in-
teresse dello “STATO” riguardo ai diritti dei sem-
plici cittadini che hanno cominciato a percepire 
come ,in una situazione di patologia sociale quale 
lo sfruttamento da parte di datori di lavoro poco 
corretti , una semplice attenzione  da parte della 
amministrazione pubblica, riesce a scardinare in 
tempo reale una situazione oramai incancrenita 
come quelle delle dimissioni fi rmate in bianco al 
momento della assunzione.
 La  spada di Damocle   delle dimissioni 
volontarie in bianco  è stata nella quasi totalità 
debellata. A completamento della operatività del-
le dimissioni volontarie ,Il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ha pubblicato, sulla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 89 del 15 aprile 2008, il Decreto 
31 marzo 2008, con il quale ha defi nito la forma di 
convenzione secondo la quale le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori ed i patronati mettono a 
disposizione dei lavoratori e dei prestatori d’ope-
ra il modulo per la presentazione delle dimissioni 
volontarie così da rendere ancora più capillare 
il servizio ai lavoratori che vogliono dimettersi e 
soprattutto in modo da fare crescere una cultura 
del lavoro che non è e deve essere ricatto, ma un 
diritto. 
 ll diritto di potere affrancarsi da situa-
zioni di indigenza economica che quasi sempre 
è il preludio per una indigenza delle idee e del-
la libertà cioè,  la possibilità di progettare e co-
struire il proprio futuro. Naturalmente sebbene è 
pleonastico,è utile ricordare che i diritti dei lavo-
ratori, specialmente quelli inerenti alla sfera stret-
tamente personale, riguardano i lavoratori italia-
ni, quelli comunitari e quelli extra comunitari che 
nella scala dello sfruttamento risultano sempre ai 
primi posti! 

LAVORO
di Giuseppe La Porta

INPS
di Gigi Vella

Commercianti
  Sono titolari o gestori di 

un’impresa diretta e organizzata 
prevalentemente con il proprio lavoro e quello dei 
componenti della famiglia o coadiutori (almeno 
15 anni di età ): agenti e rappresentanti di com-
mercio, agenti aerei,marittimi raccomandatari, 
mediatori, propagandisti e procacciatori d’affari, 
promotori fi nanziari,ecc. 
 La domanda di iscrizione deve essere 
presentata dal commerciante al Registro delle 
Imprese presso la Camera di Commercio compe-
tente per territorio, entro 30 giorni dall’inizio del-
l’attività lavorativa; va presentata sia per il titolare 
che per gli eventuali coadiutori familiari. La Came-
ra di Commercio trasmette poi all’ Inps i dati dei 
soggetti da iscrivere nella gestione speciale dei 
commercianti (spetta all’Inps la decisione sulla 
iscrivibilità del lavoratore). L’importo dei contributi 
da versare si calcola in base al reddito di impresa 
(Irpef ) dell’anno al quale si riferiscono i contributi 
e non conoscendo i redditi prodotti nel corso del-
l’anno, il versamento in acconto va effettuato sul-
la base di quanto dichiarato nell’anno precedente 
e nel successivo verrà effettuato un versamento 
a conguaglio al netto degli importi versati in ac-
conto. Il contributo è dovuto entro limiti minimi e 
massimi di reddito; per l’anno 2008 è stabilito ai 
fi ni contributivi un limite minimo di reddito di euro 
13.819,00 e se il reddito è inferiore, i contributi 
da versare devono essere comunque calcolati sul 
minimale anzidetto. 
 Il massimale,ossia il limite massimo di 
reddito oltre il quale il contributo non è più dovuto, 
è fi ssato per l’anno 2008 in euro 67.942,00; men-
tre per i commercianti iscritti nella gestione dopo 
l’anno 1995, privi di precedente anzianità contri-
butiva, è previsto un limite massimo di reddito più 
alto, che per il corrente anno è di euro 88.669,00. 
Le scadenze dei versamenti per le quote contri-
butive sui minimali di reddito sono: 16 maggio, 
16 agosto, 16 novembre e 16 febbraio dell’anno 
successivo. 

Vite bruciate: alcol, l’UE dice 
basta!

 Al primo posto nel mondo per il con-
sumo di alcol, l’UE interviene per arrestare un 
fenomeno, i cui dati mostrano tendenze inquie-
tanti. Che cosa trasforma una bevuta con gli 
amici in un consumo eccessivo e pericoloso? Di 
fronte ai 200 000 morti all’anno causati dall’abu-
so di alcol in Europa, sembrerebbe che la linea 
di demarcazione tra un consumo responsabile e 
un consumo nocivo sfugga ancora a molti. 
 Il consumo da parte dei minori e gli 
incidenti stradali legati all’abuso di alcol (un 
quarto del totale) sono fattori allarmanti in tutta 
Europa. Gli sforzi dei singoli paesi per invertire 
la tendenza nel loro territorio rischiano di essere 
compromessi dalla pubblicità e dalla possibilità 
di acquistare alcol in altri paesi. 
 I giovani sono particolarmente a ri-
schio. In un caso su quattro, la morte dei gio-
vani (15-29 anni) è dovuta ad incidenti legati al 
consumo di alcol ed un recente sondaggio rivela 
che il 19% dei ragazzi tra i 15 e i 24 anni consu-
mano almeno cinque unità alcoliche ogni volta 
che si ritrovano a bere. 
 Oltre ad elaborare una strategia per 
affrontare i problemi legati all’alcol in tutta Eu-
ropa, l’UE ha istituito il forum europeo su alcol e 
salute (che riunisce 40 imprese e organizzazioni 
non governative) per contrastare il fenomeno 
del consumo di alcol tra i minori, sensibilizzare 
agli effetti dell’abuso di alcol e promuovere pra-
tiche di vendita e di pubblicità responsabili.
 Nel suo intervento al forum, la commis-
saria per la Salute Androulla Vassiliou ha punta-
to il dito contro la tragedia sociale rappresentata 
dall’abuso di alcol, che oltre a rovinare la salute 
e distruggere le prospettive di formazione e di 
lavoro di tanti ragazzi e ragazze, in molti casi 
uccide giovani che dovrebbero ancora avere la 
maggior parte della vita davanti. 

La Rete delle 
Opportunità
di Gaetano Mellia

Il lavoro per il 
reinserimento 

sociale
 Da circa sei mesi 
un gruppo di detenute 
della Casa Circondaria-
le di Enna, supportato 

e guidato da esperti e artigiane, si è 
cimentato nell’ apprendimento delle 
antiche tecniche di lavorazione e co-
lorazione delle fi bre naturali recupe-
rate dalle tradizioni culturali siciliane. 
Le fi bre allo stato grezzo vengono la-
vorate manualmente con caratteristi-
ci procedimenti che evocano antiche 

scene di lavoro tipiche delle donne di 
un tempo. Le detenute hanno in poco 
tempo acquisito manualità e dimesti-
chezza nella lavorazione della la lana 
e del feltro realizzando numerosi capi 
di riconosciuta bellezza e preziosità 
che hanno spinto la direzione dell’isti-
tuto, gli esperti e gli operatori dello 
Sportello Anfe (l’Ente di formazione 
che opera all’interno dell’Istituto) a 
progettare un percorso che potesse 
sostenere tali talenti. 
 Le lavoratrici hanno espres-
so la loro volontà di proseguire la 
lavorazione artigianale in modo pro-
fessionale tramite la creazione di 
un’associazione che le avrebbe rap-

presentate, tutelate e collegate al 
mondo del commercio. 
 La direzione e i diversi pro-
fessionisti che operano al carcere si 
stanno, quindi, impegnando a soste-
nere tutti gli iter burocratici ed econo-
mici per la nascita dell’associazione 
e alla pianifi cazione di tutte le attività 
promozionali rivolte alle diverse istitu-
zioni locali, alle organizzazioni com-
merciali e artigianali e all’intera comu-
nità locale. 
 In tal modo si cerca di rag-
giungere il duplice obiettivo di far 
conoscere l’associazione nel tessuto 
commerciale e tra i potenziali acqui-
renti del prodotto, e di sensibilizzare 

le istituzioni e la comunità locale su 
iniziative di degne di ammirazione 
realizzate da soggetti svantaggiati 
che esprimono il loro desiderio di 
cambiamento e di reinserimento 
sociale. 

Liborio D. Severino
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AD USUM DELPHINI
Commenti edulcorati 

sul risultato 
elettorale

di Peppino Margiotta

 Il titolo riprende una dicitura (a.u.d. cioè 
“ad usum delphini”) apposta sui libri destinati al 
Delfi no di Francia, al fi glio del re Luigi XIV, a cui 
dovevano essere risparmiate talune scabrosità 
contenute nel testo. Oggi la frase viene usata per 
indicare l’alterazione di notizie per compiacere 
qualcuno o per nascondergli delle verità spiace-
voli. Si può trattare invece di una semplifi cazione 
del testo perché si adatti alle limitate capacità di 
una persona. Nel caso presente ciascuno adotti la 
connotazione che più gli aggrada o che meglio gli 
si adatti.
 Parleremo, è quasi ovvio, del risulta-
to elettorale ed in particolare quello relativo alla 
nostra Provincia ma vi risparmieremo ogni riferi-
mento ai due eletti al Parlamento Nazionale, che 
ancorché non sia puramente casuale certo non ci 
permette di fare dei ragionamenti conducenti. Il 
sistema elettorale era quello che era, la posizio-
ne in lista non era certo frutto del caso perché se 
la saranno sudata ben prima del 13 e 14 di avril 
e dunque godiamoci il risultato e non pensiamoci 
più. Questo non vuol dire che lasceremo in pace 
i nostri eroi, diciamo che li chiameremo in causa 
più tardi, perché il risultato elettorale apre un inte-
ressante squarcio prospettico verso le imminenti 
provinciali e come leader politici avranno il loro da 
fare. Ma tempo al tempo.
 Mentre nel resto d’Italia i bambini (ormai 
settantenni) tirano un sospiro di sollievo per la uf-
fi ciale scomparsa dei comunisti, in provincia alme-
no per l’elezione dell’Assemblea Regionale questi 
ultimi mantengono un decoroso 5,23% e poco più 
di 4500 preferenze. Questo confermerebbe la ten-
denza di sinistra di questa terra (nostra, vostra, 
loro…). 

 In effetti il risultato elettorale regionale 
sembra andare da tutt’altra parte e ancora peg-
gio (per loro) se si accorpano le vecchie coalizioni 
(UDC da una parte e Sinistra arcobaleno dall’al-
tra). Solo ad Enna città possono esserci dei dubbi 
e solo nelle preferenze per l’Assemblea, e solo 
se non si considerano le coalizioni come si sono 
costituite per Sala d’Ercole, e solo se... E dunque 
basta così.
 Questo vale guardando i numeri. Ma 
i numeri a volte nono sono tutto; se infatti diamo 
uno sguardo alle dichiarazioni a caldo di alcuni 
esponenti politici e cerchiamo di capire che cosa 
volevano effettivamente dire, avremo delle sor-
prese. Accanto a ciascuna dichiarazione abbiamo 
cercato di cogliere l’originario messaggio, convinti 
come siamo che ci nascondano qualcosa. A.u.d. 
appunto. 
 “Per quanto concerne il PDL, siamo certi 
che le divisioni interne, fi siologiche in campagna 
elettorale, saranno superate nell’interesse di tutti 
in vista della contesa per le provinciali” (Cortese). 
Il signifi cato potrebbe essere: ma ci credo poco, 
traditori della corona e del bene comune, lo so che 
pensate solo a fregarci, dentro e fuori Forza Italia. 
Intanto pensate solo a prendervi i nostri voti e i 
nostri consiglieri. Né tu né io cane maledetto!
 Auspico “un tavolo di concertazione 
per cercare di trovare un fi lo comune che possa 
arrivare alla scelta di un candidato unico perché 
esistono concrete possibilità di vincere, occasione 
questa da non lasciarsi sfuggire” (Colianni). 
 In altre parole: so che se farete di tutto 
per non accordarvi su un unico candidato e meno 
che mai appartenente al Movimento per l’Autono-
mia. Se volete farvi sfuggire la provincia fate pure 
ma senza di noi “nisba”.
 “Mai come adesso i presupposti e il con-
testo politico inducono a guardare con ottimismo 
alla sfi da elettorale di giugno” (Greco). 
 Che può tradursi: certo, si tratta solo di 
presupposti perché lo sappiamo che ad escluderci 
dalle politiche non è stato solo il nostro partito ma 
soprattutto qualche alleato locale e se nulla pote-

vamo alle nazionali glielo abbiamo fatto vedere noi 
alle regionali! E non è fi nita qui: vendetta tremenda 
vendetta.
 “Il partito Democratico, nonostante la 
fl essione avuta nelle altre province siciliane, in 
provincia di Enna si conferma e rimane al primo 
posto in provincia. 
 E’ sicuramente un buon segnale in vista 
delle prossime competizioni elettorali. Ora una 
breve pausa di rifl essione e poi ripartire con vigoria 
ed effi cienza” (Crisafulli). Il testo a fronte in lingua 
italiana è: se qualcuno voleva fare il furbo se lo 
scordi perché sapete bene chi comanda, ora più 
che mai che “il Senatore”  sono io. Vi dò il tempo 
di pensarci su, perché fra qualche giorno potrebbe 
essere tardi.
 “Ogni elezione ha una storia a sé stante 
e i dati vanno separati dalle altre. Sono comunque 
convinto che nel partito democratico si è piena-
mente nelle condizioni di affrontare la nuova com-
petizione elettorale alle porte” (Galvagno). 
 Traduzione: chi pensava di mettermi in 
seconda fi la ha visto come è fi nita. E che nessuno 
si azzardi a fare il gradasso con me perché per le 
provinciali ne vedremo delle belle.
 Il presidente uscente della Provincia, 
Cataldo Salerno, ha chiesto per il candidato alla 
Presidenza e per i candidati a sindaco negli otto 
comuni interessati, le “primarie” perché così sa-
rebbe una scelta del popolo” (stampa locale). La 
vulgata traduce: così non sarete voi a chiederle 
ma io. Votiamo, così ve la facciamo fi nire come 
per le primarie fra Veltroni e la Bindi. 
 “Le primarie? Se necessarie si, sono 
uno strumento utile per capire le potenzialità dei 
candidati, anche se non escludo che sia ancora 
possibile fare sintesi nella scelta del candidato alla 
presidenza” (Galvagno). 
 Il testo integrale recita: ma sono proprio 
necessarie queste primarie? non possiamo sem-
plicemente litigare da buoni “amici”? In ogni caso, 
se la prendete così…
Naturalmente è solo uno scherzo, ma anche no.

 Il Terzo Settore, dopo il confronto 
con il Comitato dei Sindaci del Distretto So-
cio-Sanitario D 22 di Enna, presentato una 
proposta di “Regolamento per la selezione 
dei rappresentanti delle Organizzazioni del 
Terzo Settore in seno al Gruppo Piano”. Con 
la prossima probabile adozione, si potrà dire 
che il Distretto di Enna sarà il primo in Sicilia 
ad aver regolamentato la materia, compien-
do un notevole passo avanti sul piano del-
l’attuazione del principio di sussidiarietà nel-
l’ambito dei Piani di Zona, previsti dalla legge 
328\2000 e disciplinati dalle Linee Guida del 
Piano Socio-Sanitario della Regione Sicilia-
na. 
 Un Regolamento breve, sintetico, di 
chiara interpretazione e facile applicazione, 
per un rinnovato processo di concertazione 
sociale nell’ambito delle politiche del welfare 
solidale. 10 sono gli articoli stilati: Campo di 
applicazione del Regolamento, Individuazio-
ne delle Organizzazioni di Terzo Settore, Indi-
zione delle elezioni,  Elettorato, Commissio-
ne Verifi ca Poteri, Assemblee, Modalità delle 
elezioni,  Operazioni di voto, Ricorsi, Pro-
clamazione degli eletti. Tre sono i passaggi 
fondamentali e innovativi che orienteranno il 
processo selettivo e partecipativo. Prima, la 
defi nizione delle organizzazioni di Terzo Set-
tore, raggruppati in tre aree che possono par-
tecipare alla selezione dei rappresentanti. 
 Secondo, il riconoscimento: “saran-
no riconosciute quelle associazioni costituite 
ai sensi delle diversi leggi sociali indicate 
per settore che: accettano espressamente il 
Regolamento, osservandone tutte le dispo-
sizioni; manifestano  interesse a partecipa-
re al tavolo di concertazione ed ai lavori di 
elaborazione delle specifi che problematiche 
dei diversi tavoli tematici”. Terzo, sarà stilato 
un apposito elenco ripartito nelle tre aree. In 
tal modo i comuni saranno in condizione di 
fare chiarezza anche nella compilazione dei 
propri albi associativi. Questo signifi ca che 
saranno ammesse a votare solo quelle or-
ganizzazioni che si impegneranno anche in 
fase costruttiva e collaborativi partecipando 
ai lavori dei tavoli tematici. 
 Dopo l’approvazione del Regola-
mento da parte del Comitato dei Sindaci, si 
dovrà provvedere al rinnovo dell’elezione del 
rappresentante dell’associazionismo, ad oggi 
decaduto per effetto dell’accettazione del ri-
corso presentato a suo tempo dal Collega-
mento del Terzo Settore.

Piano di Zona: 
si regolamenta la 
partecipazione del 

Terzo Settore

Terzo Settore
di Claudio Faraci

presa di posizione individuale, si 
è resa se non correa almeno invi-
sibile. Una fi nzione, che alla luce 
dei recenti risultati  non può più 
funzionare. 
 La questione sta quindi 
nella dimensione del rapporto fra 
maggioranza ed opposizione. In 
una democrazia evoluta si colla-
bora sulle priorità programmatiche 
previste, ci si scontra sulle diffe-
renze, motivando con  proposta 
alternativa il proprio dissenso e si 
coinvolge la minoranza nella ge-
stione del sottogoverno; alla luce 
del sole, senza intrallazzetti sotto 
banco e senza  umiliarne il ruolo 
scegliendo in nome e per conto 
suo la forza politica che fa più co-
modo. 
 Lasciare a tutte le oppo-
sizioni la possibilità di concordare 

i termini della partecipazione e gli 
uomini che dovranno rappresen-
tarle è la giusta regola, posto che 
ci sia un’opposizione seria, che 
sappia evitare ogni commistione 
e  rigettare con sdegno le offerte 
ricevute sotto forma di elemosina 
con il chiaro scopo di annullarne 
la consistenza. 
 Il nucleo centrale del di-
scorso è allora rappresentato dalla 
capacità di rendere il maggioritario 
aperto anche a chi perde, questio-
ne fi no ad oggi rimasta irrisolta, 
soprattutto nelle nostre zone, per 
una logica di piccole convenienze 
che sotto il profi lo politico non ha 
mai pagato. 
 Chiarezza e trasparenza 
sono termini di cui il nostro siste-
ma deve riappropriarsi e l’occasio-
ne è senza appello. 

 La sbornia elettora-
le non è stata an-
cora smaltita che le 
elezioni per il nuovo 
Presidente della 
Provincia battono 

dietro la porta.   Nella 
democrazia dell’alternanza la re-
gola del vincitore e del perdente è 
un fatto certo, ma è regola anche 
il confronto vero di chi si affronta 
sulla base di un programma e una 
strategia per attuarlo, cosa che 
non si è vista nemmeno da lon-
tano, generando confusione ed 
immobilismo, fra tutti il male peg-
giore. 
 La conferma indiscutibi-
le viene da una maggioranza che 
ha strafatto fi no ad implodere e 
da un’opposizione, che al di là di 
qualche voto contrario e qualche 

Pianeta Provincia
di Dario Cardaci

Le  regole  dimenticate

 Si è celebrata 
il 22 aprile scorso 
la Giornata della 
Terra, appunta-
mento annuale 
ispirato alla prima 
mobilitazione di 
massa, risalente  

al lontano 1970 quando, l’allora 
senatore del Wisconsin Gaylord 
Nelson, riuscì a far manifestare 
20 milioni di americani nel corso 
di una gigantesca dimostrazione 
in favore dell’ambiente. 
 Traendo ispirazione da 
quella prima e, per certi versi, 
mitica manifestazione nel 2000 
è nato, su iniziativa dello stesso 
Nelson, l’Earth Day Network cele-
brato quest’anno con 4.000 eventi 
in 174 paesi. Tutti gli appuntamen-
ti sono contraddistinti dalla parola 
d’ordine “A call for climate”, che 
tradotto vuol dire “una chiamata 
per il clima”. Infatti, l’invito che gli 
organizzatori hanno fatto ai citta-
dini del nostro pianeta è quello di 
fare una telefonata ai rappresen-
tanti dei loro governi per richiama-

re la loro attenzione sui problemi 
ambientali.
  A Roma, per esempio, 
dove si è tra l’altro svolto in piaz-
za del Campidoglio un concerto a 
impatto zero, l’invito si è tradotto 
in un appello a chiamare la Ca-
mera dei Deputati (chissà poi chi 
avranno trovato, forse qualche 
traslocatore all’opera). Nel resto 
del mondo invece, soprattutto ne-
gli Stati Uniti, dove l’appuntamen-
to principale è stato con il Green 
Apple Festival in Central Park, nel 
cuore della Grande Mela, gli orga-
nizzatori puntavano a superare il 
milione di telefonate, prendendo 
di mira soprattutto i deputati del 
Congresso americano. Nel 2006 
il WWF aveva presentato il suo 
bilancio periodico sullo stato del 
pianeta. 
 Dopo due anni di 
studi, lo scenario che si pro-
fi la indica che la popolazione 
umana entro il 2050 avrà rag-
giunto un ritmo di consumo 
pari a due volte la capacità 
del pianeta Terra. I segnali di 

questo stato di cose, purtroppo 
ci sono già tutti: povertà e scar-
sità di cibo, crisi energetica e 
cambiamenti climatici, scarsità di 
acqua che dalle aree più povere 
del pianeta si estende, pericolo-
samente, ad aree storicamente 
fertili.’’La Terra - scrive il National 
Geographic Channel - è sempre 
più minacciata dai cambiamenti 
ambientali, determinati dalla cre-
scita vertiginosa dell’economia 
globale”. 
 Appare quindi evidente 
come siano quindi urgenti inizia-
tive che sensibilizzino le persone 
sui rischi che il nostro pianeta 
corre e sui rimedi che vanno presi 
partendo dalla vita di tutti i gior-
ni’’. 

Giornata Mondiale della Terra: “A Call for climate”Ecosostenibili
di Gianfranco Gravina
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 De Andrè: Il 
canto degli 

ultimi
 Un viaggio tra la 
musica e le parole del 
più raffi nato e travol-
gente cantautore ita-

liano. È stato questo il leitmotiv della 
conferenza svoltasi presso la Sala 
Cerere, intitolata “Faber e dintorni: 
una storia sbagliata?” e coordinata 
dal centro socio-culturale ennese 
“Igino Giordani”. 
 Nato quattro anni fa, tale 
istituto ha rappresentato l’opportuni-
tà di dare una risposta alle esigenze 

culturali, ricreative e sociali della cit-
tà. A partire dall’istituzione dell’Uni-
versità Popolare di cui si è reso pro-
tagonista, recentemente ha avviato 
un ciclo di “Lezioni Uniche” a tema 
e, lo scorso 18 aprile, ritmi, suoni e 
canti, esibiti attraverso le voci e gli 
strumenti degli artisti Mario Incudine 
e Franco Giunta, intrecciati ai ricordi 
e alle storie raccontate da Gino Interi 
e Massimiliano Cantalupo, hanno av-
viato la seconda lezione sulla fi gura 
del compositore genovese. 
 Una platea colma di per-
sone di qualsiasi età si è ritrovata a 
percorrere in su ed in giù l’anima da 
poeta e intellettuale insieme di De 

Andrè, instancabile paladino dei dan-
nati del pianeta, colui che ha messo 
in musica le verità di prostitute, zin-
gari, poveri, suicidi, carcerati. 
 Storie di “ultimi”, molto 
spesso cantate in dialetto, strumento 
di contestazione nei confronti della 
lingua e del mondo “uffi ciale” e di 
grande effi cacia per rappresentare 
le istanze degli emarginati. Faber ha 
gridato giustizia e libertà con i suoi 
testi e per questo si è fatto portatore 
di un messaggio spirituale. Proprio 
lui che della religione cristiana aveva 
una visione personale e disincanta-
ta. 
 Ma la spiritualità non è mo-

nopolio delle religioni. Appartiene a 
qualsiasi essere umano, che può de-
cidere di non riconoscersi in un cre-
do specifi co col rischio di non sentirsi 
rappresentato e che, invece, vuole 
stare dalla parte di chi ha bisogno di 
una mano tesa in soccorso. 
 Ecco perché De Andrè 
continuerà ad accompagnarci con la 
sue parole poeticamente vere e at-
tuali. Quanti Miché, Piero, Marinella, 
Bocca di Rosa ci sono ancora nelle 
nostre strade, nelle nostre periferie.

Valeria Pignato

BORSE DI STUDIO 2008/2009 

Per l’anno accademico in corso si sono attribuite n.350 borse 
di studio,che vanno da €.3.250,00 ad €.1.120,00 in base al va-
lore ISEEU ed alla residenza,(di cui n.84 per il I° anno e n.266 
per gli anni successivi al primo) a studenti risultati vincitori 
e assegnati n.100 posti letto(di cui n.8 riservati a portatori di 
handicap e n. 5 riservati a studenti stranieri) nella residenza 
universitaria SixtyFour Rooms.-
Per l’anno accademico 2008/2009 la richiesta di benefi ci per 
Borse di studio, posti letto ed altri benefi ci, avverrà in modali-
tà on line , tramite le pagine del sito www.ersuenna.it.-
La procedura sarà rapida e i vantaggi saranno soprattutto per 

gli studenti:
• Non bisognerà recarsi presso gli uffi ci per ritirare i moduli;
• Si potrà inviare la domanda da qualunque postazione internet e da qualunque uffi cio 
postale;
• I tempi di elaborazione delle graduatorie 
saranno più rapidi e, di conseguenza , anche l’as-
segnazione dei servizi.- Bisognerà registrarsi al 
sito, compilare i moduli on line e inviare l’autocer-
tifi cazione, stamparla fi rmarla e inoltrarla tramite 
raccomandata delle Poste Italiane allegando le 
attestazioni ISEEU e ISPEU e una fotocopia di un 
documento di riconoscimento , nonché gli altri do-
cumenti eventualmente necessari. Le scadenze , le 
modalità e ogni altra notizia saranno pubblicati sul 
sito www.ersuenna.it.-  Residenza Universitaria

Otorinolaringoiatria: 
l’assistenza specialistica di qualità

 L’U.O. di Otorinolarin-
goiatria dell’A.O. Umberto I di 
Enna, diretta sino al giugno 
2007 dalla Dott.ssa Antonina 
Bonarrigo, e da luglio 2007 dal 
responsabile f.f. Dott. Roberto 
Falciglia, da sempre attenta 
alle istanze di assistenza sa-
nitaria specialistica degli utenti 
del bacino provinciale, nell’otti-
ca della tradizione e della qua-
lità, sta continuando a pianifi -
care ed implementare sempre 
nuove tipolo-
gie di presta-
zioni, per cui, 
già questo 
I° trimestre 
2008 è stato 
caratterizza-
to da interes-
santi innovazioni. 
 In ossequio a quanto 
sopra è stata realizzata una 
collaborazione con l’equipe 
chirurgica dell’U.O. di Otori-
nolaringoiatria del Policlinico 
Universitario di Messina, cen-
tro di riferimento regionale per 
la cura delle sordità, diretta 
Dal Prof. Francesco Galletti, in 
seguito alla quale è stato già 
possibile erogare all’Umberto 
I° di Enna nuove prestazioni 
chirurgiche fi nalizzate al trat-
tamento di patologie funzionali 
uditive ed oncologiche.
 E’ stata altresì avviato 
un servizio di diagnosi precoce 
neonatale delle sordità grazie 
all’acquisizione di una appa-
recchiatura per la valutazione 

delle otoemissioni che vede 
coinvolta la nostra equipe in 
collaborazione con quella del-
la U.O. di neonatologia diretta 
dal Dott. Francesco Tumminel-
li.
 Settori certamente con-
solidati sono rappresentati dal-
la rinologia interventistica, ov-
viamente anche endoscopica, 
oltre che dalla  fonochirurgia.
 Ad aprile p.v. si avvierà 
invece un nuovo settore di chi-

rurgia in ane-
stesia locale 
con sistemi a 
radiofrequen-
za per la de-
congest ione 
chirurgica dei 
turbinati e per 

la roncochirurgia nelle patolo-
gie da russamento.
 Un interessante inno-
vazione metodologica è stata 
introdotta nella esecuzione de-
gli interventi di tonsillectomia, 
con  conseguente maggiore 
compliance per i pazienti, , 
oggi erogati in regime di day 
surgery, grazie all’acquisizione 
di una nuova apparecchiatura 
che sfrutta un 
sistema termico 
di taglio e causti-
cazione mutuato 
dalle esperienza 
statunitense.
 Un ulterio-
re sforzo da parte 
del Commissa-
rio Straordina-

rio Dott. 
Lorenzo 
Maniaci, 
del Di-
r e t t o r e 
Sanitario 
Dott.ssa 
Lia Murè 
e del Di-
r e t t o r e 
Ammini-
s t ra t i vo 
Dott. Roberto Bonomo è stato  
compiuto avviando l’iter di gara 
per l’acquisizione di un siste-
ma laser CO2 robotizzato, un 
sistema di controllo intraope-
ratorio del funzionamento dei 
nervi cranici e di un sistema 
motorizzato multifunzione per 
la chirurgia otologica e rinolo-
gica, che dovrebbero entrare 
nella disponibilità della nostra 
U.O. di Otorinolaringoiatria en-
tro il terzo trimestre 2008.
 Tutto quello che ho fi n 
qui rappresentato, inerente 
il miglioramento delle risorse 
strumentali e delle metodiche 
chirurgiche, è stato reso possi-
bile grazie alle professionalità 
esistenti a tutti i livelli organiz-

zativi, nonché 
dalle qualità 
umane che 
appartengono, 
da sempre, in-
distintamente 
a tutte le fi gure 
sanitarie della 
nostra U.O..    
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Se li conosci li eviti
 Marco Travaglio colpisce ancora. Il 
prototipo del giornalista pungente e polemico, 
pupillo di Indro Montanelli e ospite fi sso della 
trasmissione di Michele Santoro Anno Zero, di-
mostra ancora una volta di avere tanto da dire, di 
saperlo dire bene e, indistintamente, contro tutti 
(o quasi). Il suo nuovo libro “Se li conosci li eviti”, 
scritto in coppia con Peter Gomez, è l’ennesima 
prova di quanto urgente sia in Italia l’esigenza di 
legalità, di politici corretti e non corrotti, di una 
Pubblica Amministrazione davvero super partes, 
al servizio dei cittadini. 
 Travaglio raccoglie vere e proprie carte 
d’identità di moltissimi politici italiani, membri del 
Parlamento e non, di destra, di sinistra, di centro. 
Del resto già in precedenza, con la stesura del 
libro “Mani Sporche”, si era destreggiato bene 
negli oscuri bunker dei magistrati collusi, dei 
Ministri con troppe misteri da celare, delle “leggi 
vergogna” dei vari Governi di questi anni. 
 Con questo nuovo libro adesso si sca-
glia violentemente, ma senza 
disdegnare un certo humor sar-
castico, contro i voltagabbana, 
i fannulloni, gli assenteisti, oltre 
che contro i delinquenti veri e 
propri della politica italiana. E i 
nomi sono tanti, purtroppo. 
 Senz’altro però non 
mancano i casi dubbi, politici 
citati forse più per antipatia che 
per elementi obiettivi. E manca, 
inoltre, qualche nome illustre, 

stranamente non inse-
rito. Il nome di Leoluca 
Orlando ad esempio, una 
vecchia conoscenza della 
politica siciliana, schiera-
to ormai con Antonio Di 
Pietro (dopo l’espulsione 
dalla Margherita di Rutel-
li), conosciuto per essere 
un baluardo dell’antima-

fi a, protagonista della “primavera palermitana” 
(il recupero dell’immagine della città dopo anni 
di omicidi di stampo mafi oso) e per altri, più o 
meno simbolici atteggiamenti. 
 Ma l’on. Orlando, che è stato in pas-
sato uno dei bersagli storici dello scrittore Leo-
nardo Sciascia, è anche il politico che mandò 
al patibolo un magistrato molto noto all’inizio 
degli anni ’90, al cui nome non si può restare 
indifferenti: Giovanni Falcone. Il martire Falcone 
fu costretto, proprio su denuncia di Orlando, a 
rispondere dinnanzi al CSM di presunte collu-
sioni mafi ose nella sua attività, esattamente di 
non voler rivelare informazioni preziose su alcu-
ni omicidi eccellenti, al fi ne di difendere alcuni 
boss siciliani. 
 Per non aggiungere che col primo ten-

tativo di uccisione dello 
stesso Falcone (al-
l’Addaura), Orlando e i 
suoi seguaci gridarono 
allo scandalo: il magi-
strato aveva secondo 
loro messo in scena un 
falso attentato per pub-
blicizzare la sua imma-
gine e apparire come 
una vittima di fronte 
all’opinione pubblica. 

 La strage di Capaci però dimostrò che le 
cose non stavano proprio così. In questo contesto 
l’on. Di Pietro aveva preso l’impegno di non candi-
dare politici che avessero avuto problemi con la Giu-
stizia: gli avvisi di garanzia e i processi ad Orlando 
per tangenti, corruzione e quant’altro intorno al 1996 
sono, logicamente, solo dettagli. 
 Per carità: siamo d’accordo che gli avvisi di 
garanzia e i rinvii a giudizio non siano prove di colpe-
volezza, ma in altri casi, anche molto vicini alla nostra 
terra, non è bastato un proscioglimento in istruttoria 
per evitare un intero paragrafo (contro il Mirello na-
zionale ndr).
 Come di dettagli si parla se si pensa alla 
condanna dello stesso Orlando nel 2005 per diffama-
zione aggravata nei confronti di alcuni consiglieri co-
munali di Sciacca. Possibile dunque che a Travaglio 
siano sfuggiti questi preziosi particolari? Non sarà 
questa svista collegata all’appoggio politico del Tra-
vaglio all’Italia dei Valori? Misteri non ancora risolti. 

 Nautilus
di Fabrizio Margiotta

Marco Travaglio, Peter Gomez

  
  Come da sondaggi, ha vinto Berlu-

sconi. Dopo una campagna elettorale 
strana, senza entusiasmi e quasi senza bandiere, fa 
ancora più strano questo silenzio che si sente dentro. 
Ed è la prima volta che succede. Siamo di quelli che 
la vittoria raramente è nostra, perciò non di questo è 
problema. 
 E’ piuttosto sapere che, avesse vinto l’altro, 
troppo poco cambierebbe. Del resto, siano nazionali, 
regionali, o soltanto ennesi, tutti i risultati mostrano lo 
stesso vincitore: la stessa grande macchina di voti, 
quantomeno tangenziale alla mafi a e poco importa 
come si fa chiamare, lo stesso apparato di potere e 
sistema radicato di clientele. 
 Ci manca l’aria e ci mancano – che una vol-
ta ce n’era – gli orizzonti. Morta la Destra e la Sinistra. 
Due partiti all’americana, fi n troppo simili a partire dal-
le sigle del nome, PD e PDL. Intercambiabili, secondo 
necessità del Capitale. 
 Due liberisti d’accordo su rigassifi catori e 
inceneritori, sulle privatizzazioni dall’acqua al resto, 
sulla Tav e altre megastrutture, compreso il Ponte sul-
lo Stretto – se la Finocchiaro ha più volte ripetuto di 
non esservi contraria in linea di principio – e chissà 
forse pure sul nucleare, visto che nessuno ha detto, 
né piano né forte, un bel no. Per non parlare di spese 
militari, aumentate dal governo Prodi, e attività belli-
che incostituzionali, fatte passare sempre per inter-
venti umanitari e missioni di pace. 
 Un Veltrusconi unico bipolare, pronto a cam-
biare la Costituzione e la Legge elettorale. Dopo ave-
re di fatto espulso dal parlamento, col golpe morbido 
del “voto utile”, ogni opposizione. Né si può dire che 
la Sinistra una volta chiamata “radicale”, abbia brillato 
per capacità di smarcarsi, di differenziarsi, preferendo 
il rapporto con quel suo popolo arcobaleno che, tradi-
to invece, si è sentito costretto a voltargli le spalle. 
 I dati ci dicono che quasi 1 italiano su 4 non 
ha votato – e che dei 100 parlamentari condannati, 
scelti dai segretari di partito, 70 sono stati eletti. E’ 
vero, l’atmosfera è grigia e pesante – ma è forse da 
qui che potrà ripartire una “resistenza” nuova, riorga-
nizzarsi un’opposizione vera, tanto più effi cace quan-
to più irriducibile e lontana dalle mefi tiche stanze dei 
bottoni.

Chi vince chi perde

Veltroni e Berlusconi

Fuori logo
di Cinzia Farina

Se aumenta la raccolta differenziata ne ho dei benefi ci eco-
nomici sulla TIA?
Si, la raccolta differenziata riduce i costi di smaltimento (meno 
rifi uti in discarica) e viene conferita a Consorzi Nazionali che rico-
noscono dei corrispettivi con conseguente diminuzione del costo 
complessivo del Servizio Integrato e quindi della TIA;
Che fi ne fa il sacchetto della raccolta differenziata che esco 
da casa?
Il sacchetto (ad esempio della plastica) che il cittadino conferisce 
alla raccolta differenziata, con bidoni di tipo condominiale o con 
sistema porta a porta e ritiro davanti casa, viene trasportato a se-
guito di raccolta dedicata sino ai centri comunali; qui avviene una 
selezione manuale per l’eliminazione di parti estranee e quindi 
l’invio del rifi uto all’Impianto autorizzato e convenzionato con il 
Consorzio di Filiera (nel caso della plastica Co.Re.Pla.);
Perché le percentuali di raccolta differenziata sono ancora 
così basse?
Purtroppo non tutti i cittadini hanno questa sensibilità ambientale 
ed economica, peraltro le precarie condizioni fi nanziarie dell’ATO 
e di Sicilia Ambiente non hanno permesso una perfetta organiz-
zazione del servizio di raccolta differenziata. Inoltre la qualità dei 
rifi uti raccolti lascia molto a desiderare e di conseguenza i quan-
titativi accettati dai Consorzi sono sempre molto bassi rispetto al 
raccolto;
Cosa signifi ca qualità delle raccolte differenziate?
Signifi ca mettere nel sacchetto della plastica solo le tipologie ac-
cettate dai Consorzi e quindi riconosciute in termini economici. 
Ad esempio vanno bene le bottiglie vuote di acqua e bibite, non 
vanno bene i piatti, i bicchieri e le posate di plastica, che non solo 
abbassano le percentuali ma richiedono selezioni dispendiose di 
tempo e di risorse;
Il mio vicino ha buttato un frigorifero vicino al cassonetto, 
chi paga per lo smaltimento?
Paghiamo tutti, infatti tutti i rifi uti raccolti nell’ambito del servizio 
integrato sono a carico dei cittadini tramite la TIA;
Cosa succede a chi non ha pagato la TIA negli anni passa-
ti?
Se l’utente non ha presentato alcun ricorso verrà attivata la pro-
cedura di recupero coattivo con maggiorazione di interessi e san-
zioni per tutte le somme non pagate;
Chi accerta i costi reali sostenuti da Sicilia Ambiente?
La Sicilia Ambiente è una Società ad intero capitale pubblico ed 
in quanto tale i propri Soci Pubblici (ATO Enna Euno, Sindaci 
e Provincia) tramite apposita Commissione, formata dagli stessi 
Sindaci, vigilano sulla correttezza dei costi realmente sostenuti; 
Come vengono utilizzati gli utili di Sicilia Ambiente?
In una gestione a regime Sicilia Ambiente non dovrebbe avere 
Utili d’Impresa. Ciò perché la TIA viene emessa sui costi effettivi 
a consuntivo. Eventuali utili, derivabili anche dalla lotta all’eva-
sione/elusione sono comunque ribaltati all’abbassamento della 
Tariffa del periodo successivo.
Quanto costava il Servizio di tutta la Provincia prima dell’in-
troduzione dell’ATO?
Il costo complessivo dei Servizi Comunali nel 2003 era poco più 
di 19 milioni di euro. Lo stesso costo tradotto in TIA si aggirereb-
be oggi a circa 22 milioni di euro solo per l’aggiunta dell’IVA e 
dell’addizionale provinciale;
Qual è l’attuale importo complessivo della TIA per l’anno 
2007? 
Le fatture emesse nei giorni scorsi relative ai servizi dell’anno 
2007 ammontano complessivamente a circa 17 milioni di euro 
comprensive di IVA ed addizionale provinciale;

LA T.I.A. - TARIFFA DI IGIENE 
AMBIENTALE 

(Questa sconosciuta)

Premessa: la Tariffa di Igiene Ambien-
tale o semplicemente TIA è il corrispet-
tivo dovuto da tutti i cittadini residenti 
(utenze domestiche) e dalle attività pro-
duttive (utenze non domestiche) per il 
servizio di igiene ambientale nel proprio 
Comune e più in generale per la gestio-

ne del Servizio Integrato dei Rifi uti della Provincia di Enna.
Cerchiamo di capire cosa è cambiato e come funziona il Servi-
zio Integrato e soprattutto la TIA nelle successive domande e 
risposte.
Che cosa è il Servizio Integrato dei Rifi uti?
Il Servizio Integrato dei Rifi uti è il complesso delle operazioni 
che vanno dalla raccolta dei rifi uti differenziati e non, al trasporto 
a recupero e/o allo smaltimento, alla gestione degli impianti di 
selezione, recupero e smaltimento ed a tutte le attività collate-
rali quali lo spazzamento stradale, diserbo, lavaggio cassonetti, 
etc.;
Chi gestisce il Servizio Integrato dei Rifi uti in Provincia di 
Enna?
In Provincia di Enna il Servizio Integrato dei Rifi uti è stato affi da-
to alla Sicilia Ambiente che è quindi il “Gestore Unico”;
Perché è necessario avere il Servizio Integrato dei Rifi uti 
dell’intera Provincia? Non poteva continuare ad occuparse-
ne il singolo Comune?
Il Servizio Integrato dei Rifi uti per Ambito Territoriale Ottimale 
è sancito dalla Normativa Nazionale e nasce dalla necessità di 
superare la frammentazione delle gestioni comunali e la crea-
zione di impianti di recupero e smaltimento al servizio di Ambiti 
Ottimali. In Provincia di Enna anziché avere 20 discariche se ne 
avrebbero 2/3 o anche una soltanto qualora i benefi ci di gestione 
superassero i costi di trasporto. E così via su tutti i diversi servizi 
di ambito extra comunali;
Perché con la TIA l’utente paga di più?
La TIA è una tariffa, il prelievo pertanto è commisurato all’intero 
costo del servizio. La precedente Tarsu invece prevedeva a ca-
rico dell’utente solo una percentuale del costo sostenuto. Detta 
percentuale era differente da Comune a Comune; ad esempio 
il Comune di Enna interveniva sul costo del servizio per circa il 
60% rimettendo nella Tarsu e quindi ai cittadini solo il restante 
40%;
Non è possibile tornare alla Tarsu o comunque agli importi 
delle bollette del 2003?
Non è possibile tornare alla Tarsu. L’istituzione della TIA è stata 
imposta per legge. Per quanto riguarda gli importi invece, essi 
dipendono dal costo del servizio e dalle partecipazioni volontarie 
ai costi da parte dei Comuni. Ad esempio, se il costo del servizio 
a carico dei cittadini del Comune “X” è pari a €. 100 ed il Comune 
partecipa con propri fondi con un contributo di €. 50, ai propri 
cittadini avrà dimezzato il costo della Tariffa;
Perché in altre parti d’Italia le tariffe TIA sono più basse?
Le ragioni possono essere tantissime: l’evasione e/o l’elusione, 
la conformazione del territorio e quindi i maggiori costi, la pre-
senza di attività produttive, le raccolte differenziate per non dire 
che incide sensibilmente il comportamento virtuoso del Cittadi-
no, per tutte queste ed altre ragioni ci sono incidenze forti sul 
costo del servizio e di conseguenza sulla TIA;
Il cittadino e/o l’impresa che evadono/eludono la TIA mi dan-
neggiano?
Certo, il meccanismo di calcolo è semplicissimo, se il costo è 
100 e gli utenti sono 8, mediamente l’incidenza sarà sul singolo 
pari a 12,5. Se si scovano 2 evasori e quindi gli utenti (base im-
ponibile) diventano 10 il costo ribaltato sul singolo sarà di 10 e 
non più di 12,5. Stesso discorso vale sul totale dei mq. dichiarati 
dal singolo utente: abito in un appartamento da 150 mq e ne 
dichiaro solo 90 eludendo parte della base imponibile;

EnnaEuno S.p.A

“ POR Sicilia 2000-2006 fondo FERS - misura 1.14”

Estensione del Centro Unico di Prenotazione  ai Medici 
di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta: progetto pilota.

 In seguito al completa-
mento della rete degli sportelli 
CUP informatizzati su tutto il 
territorio ricoperto dall’AUSL 
4 di Enna  e all’acquisizione di 
tecnologie informatiche orien-
tate al web, l’Azienda Usl n. 
4 è nelle condizioni di offrire 
sul territorio soluzioni inno-
vative  in grado di soddisfare 
la domanda di prenotazione di 
prestazioni specialistiche, in ot-

temperanza alle norme in am-
bito nazionale e regionale che 
prevedono e mettono in primo 
piano il coinvolgimento del 
Medico di Medicina Generale 
(MMG) e dei Pediatri di libera 
scelta (PLS) nell’attività preno-
tativa. 
 Tale attività integrativa 
è legislativamente inquadrata 
come uno dei passi utili fi naliz-
zati  al miglioramento del ser-

vizio e all’abbattimento delle 
liste di attesa. Nella prima fase 
saranno coinvolti quattro me-
dici di Medicina Generale del 
Distretto di Enna.
 “La necessità iniziale di 
un approccio in una area ristret-
ta e con un numero limitato di 
partecipanti (max. 4), permet-
terà una pronta integrazione del 
servizio con la nostra  azienda 
consentendo di monitorare ed 

intervenire celermente nel go-
verno delle criticità che potreb-
bero eventualmente emergere “ 
afferma il responsabile del CUP 
Aziendale, dott. Giuseppe Ma-
caluso.
 I quattro medici di Me-
dicina Generale disponibili a 
partecipare al progetto pilota 
sono i dottori Angelo Corriere, 
Alfredo Barbarino,  Salvatore 
Renna e Giuseppina Lo Manto. 

Prevenzione. ATTIVITA’ FISICA E SALUTE NELLA TERZA ETA’
 In occasione del corso 
di Formazione organizzato dal-
l’Azienda Usl n. 4 e dal Coni 
di Enna sull’attività motoria 
nella terza età, tenutosi a Enna 
nei giorni 7 e 8 aprile 2008, il 
prof. Mariano Malaguarnera, 
Direttore della Scuola di Spe-
cializzazione in Geriatria del-
l’Università di Catania, spiega  
perchè l’attività fi sica produca 
benessere  e contrasti la depres-
sione anche nella terza età.
Perché l’attività fi sica è così 
poco diffusa?
 E’ un dato di fatto che 
con l’aumento della vita media 
vi è una progressiva riduzione 
dell’attività fi sica nelle persone 
che vivono nei Paesi occiden-
tali. Gli anziani, in particolare, 
tendono a muoversi poco ed a 
seguire uno stile di vita seden-
tario. I fattori che spiegano tale 
riduzione del movimento sono 
tanti. Ad esempio, motivi di or-

dine psicologico, come l’apatia, 
la pigrizia, il disinteresse, i pre-
giudizi e, talora, la depressione, 
la paura di uscire di casa o di 
farsi male. 
 Pesano anche la presen-
za di barriere architettoniche, la 
mancanza di spazi sicuri, i pe-
ricoli del traffi co, l’isolamento 
sociale e il timore di aggres-
sioni. Ci sono anche fattori di 
ordine fi siologico, tra cui la ri-
duzione del numero delle fi bre 
muscolari e la trasformazione 
di fi bre rapide in fi bre lente. 
 Spesso si reputa como-
do che l’anziano sia poco mobi-
le, se non addirittura immobile: 
a casa, meglio passare il tempo 
seduto piuttosto che rischiare 
una caduta; in ospedale, meglio 
stare a letto che richiedere im-
pegni riabilitativi, strutturali e 
di organizzazione che preveda-
no degenti liberi di muoversi. 
Quali sono i vantaggi dell’at-

tività fi sica?
 Tuttavia, l’attività fi si-
ca protegge dalle malattie car-
diovascolari (ipertensione, in-
farto, ictus cerebrale); riduce il 
colesterolo e i trigliceridi; pre-
viene l’obesità, il diabete e ne 
rallenta la comparsa di compli-
canze; combatte l’osteoporosi 
e la disabilità, associate all’in-
vecchiamento; previene i tumo-
ri del colon e della mammella. 
In molte di queste malattie (dia-
bete, ipertensione) può anzi es-
sere considerata come un vero e 
proprio approccio terapeutico.
 Un tessuto muscolare 
attivo è il motore attraverso cui 
sono impiegati la maggioranza 
degli zuccheri, grassi e protei-
ne. Un muscolo inattivo, inve-
ce, conduce ad un invecchia-
mento precoce.
 Finora l’attività fi sica è 
stata prescritta come un atto te-
rapeutico di tipo riabilitativo in 

pazienti reduci da infarto mio-
cardico, ictus cerebrale, o frat-
tura di femore. Bisognerebbe 
dare un’importanza maggiore 
al ruolo dell’attività fi sica nel-
l’anziano, considerandola sia in 
un eventuale processo di riabi-
litazione, sia nell’ambito di un 
complesso di regole che deter-
mina un buon invecchiamento.
 Sono molto rari i casi in 
cui l’attività fi sica è sconsiglia-
ta, anzi molte malattie croniche 
possono trarne giovamento, 
purchè sia effettuata con le do-
vute precauzioni (inizio molto 
graduale e al di fuori delle fasi 
acute). Al contrario in molte 
malattie croniche è consigliata, 
tra cui malattie cardiovascolari 
(arteriopatie, ipertensione), di-
slipidemie, osteoporosi , artro-
si, stipsi cronica, depressioni, 
sovrappeso e obesità

Il sito homodipendens.it a disposizione  di chi vuole smettere di fumare
Nell’ambito del Progetto “Smettere di fumare è…”, in corso di realizzazione,  è stato attivato un sito web all’indirizzo www.
homodipendens.it. Ne danno notizia il dott. Carmelo Percipalle,  medico del Servizio per le Tossicodipendenze (Ser.T) e la dotto-
ressa Geppina Savoca, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologichedell’Azienda Usl n. 4 Enna. “Il sito si prefi gge di dare 
voce a chiunque abbia intenzione di comunicare con il servizio su ogni argomento relativo alle dipendenze patologiche. Il focus 
è particolarmente rivolto ai giovani e agli insegnanti ma consente a ogni operatore di dare il proprio contributo, sia in termini 
di esperienze che proponendo dati scientifi ci, al fi ne di arricchire sempre più di contributi il sito che è stato creato dal sociologo 
Paolo Balsamo, incaricato a tal fi ne. Responsabile ed editor è il dott. Carmelo Percipalle, coordinatore del progetto  “Smettere di 
fumare è…” nonché  responsabile del Coordinamento Attività Preventive  Riabilitative nelle Dipendenze Patologiche. Altri editor 
del sito sono i responsabili dei tre Ser.T.: i dottori Stefano Dell’Aera, Vinicio Romano e  Michele Parisi.

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: I veri “resti” delle elezioni ..........

frase: ______________________________
(9-10) 
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sente da quasi due anni dai rifl ettori ennesi. 
Lo spettacolo, proposto dalla ditta ennese 
“Nuove Proposte”, è stato realizzato a cura 
dell’Assessorato alla Cultura della Regione 
Siciliana e della Soprintendenza di Enna, 
con il patrocinio e la collaborazione dell’As-
sessorato alla Cultura e Pubblica Istruzione 
del Comune di Enna. 
 “E’ stato un vero successo – ha 
dichiarato Sebastiano Occhino – non avrei 
mai pensato di avere un pubblico di giova-
ni in sala. Mi ha fatto anche molto piacere 
avere in sala anche molti scultori e pittori 
ennesi”. Poi aggiunge: “E’ la prima volta 
che esibisco i miei lavori a Sala Cerere ed 
è davvero idonea per questo tipo di spetta-
colo: si è trasformata in una videoteca par-
ticolarmente elegante”. 
 Si parte da Antonello da Messina, 
Filippo Paladini, Giuseppe Salerno detto Lo 
Zoppo di Gangi, Caravaggio, Pietro Novel-
li, Guglielmo Borremans, Giuseppe Sciuti, 
Francesco Lojacono  per fi nire con Paolo 
Vetri, Elio Romano, Salvatore Fiume e Re-
nato Guttuso. 

Laura Bonasera

 Quando l’arte ed il pia-
cere di gustarla non hanno 
bisogno di grandi strutture, 
ma di passione, impegno, 

una forte sete di sapere e la voglia di assa-
porarla. 
 Parliamo di un piccolo museo, il 
“Musical Art 3M” di Sebastiano Occhino. 
Una stanza di un antico stabile della via 
Roma, arredata con semplicità ed essen-
zialità, che a poche centinaia di metri dal 
Castello di Lombardia promuove, non solo 
ai turisti, una fruizione alternativa di opere 
pittoriche dei grandi autori in uno spettacolo 
che ha riscosso successo in tutta la Sicilia. 
 Dal 400 al ventesimo secolo, si-
ciliane e non, le opere vengono proietta-
te in sequenza, incastonate tra le note di 
composizioni originali, liberamente da esse 
ispirate e fi rmate da Sebastiano Occhino. Il 
museo, che a ottobre compierà 10 anni, ha 
presentato sabato 19 aprile a sala Cerere 
uno tra i più impegnativi spettacoli multime-
diali: quello sui più grandi “Maestri della Pit-
tura Siciliana”, dal  XIV al XX secolo.   
Un “ritorno” per Sebastiano Occhino, as-

I Maestri della Pittura Siciliana 
nella musica di Sebastiano Occhino

 Prendete dei musicisti di vecchia 
data, un po’ nostalgici, magari che hanno fat-
to la storia della musica italiana e metteteli 
insieme in una band. E’ quello che è succes-
so ad una festa di compleanno, dopo qualche 
bicchiere di troppo, visto che tutti gli amici hanno le stesse 
radici musicali, si decide di formare una band di blues per-
ché, quando si compiono gli anni, si scopre che in fondo la 
vita non è altro che un giro di Blues che abbraccia tutti i suoi 
fratelli. 
 Così sono nati gli Slow Feet (“Piedi lenti”, ironico 
omaggio a “Slow Hand” Eric Clapton), comprendendo nel-
la sua line up i seguenti cinque musicisti: Paolo Bonfanti, 
Vittorio De Scalzi, Franz Di Cioccio, Lucio Fabbri, Reinhold 
Kohl. Ma non è stato solo questo il motivo che ha dato il 
via al gruppo. C’è stata anche l’idea di festeggiare l’amico 
comune Fabrizio De Andrè, legato a quattro di loro da pro-
fonda amicizia e affi nità artistiche: il lungo legame con De 
Scalzi dai tempi dei New Trolls di “Senza orario e senza 
bandiera”, con Di Cioccio dai tempi della “Buona Novella” e 
della storica tourneé degli album Live De Andrè/ PFM, con 
Pagani dall’album capolavoro “Creuza de Mà” al successivo 
“Le nuvole” ed infi ne con Reinhold Kohl, suo fotografo per 
diversi anni. 
 Questo è stato il punto di partenza, poi il piacere 
di suonare insieme ha fatto il resto. Lucio Fabbri (Anche lui 
legato a Faber dallo storico tour degli album Live De Andrè/
PFM) è subentrato a Mauro Pagani, che per motivi legati a 
troppi impegni, ha dovuto rinunciare al progetto. E’ scattata 
quindi anche la voglia di rivisitare in chiave più blues, brani 
di artisti conosciuti da un pubblico più vasto: Cream, Byrds, 
B.B.King, Hendrix, Rolling Stones. 
 Forse non serve ricordare che alcuni componenti 
della band hanno scritto pagine indimenticabili della musica 
italiana, ma è bello sapere che il palco è il loro posto natu-
rale, il luogo migliore per esprimere la loro musicalità. La 
sezione ritmica ha come spina dorsale l’energia di Franz Di 
Cioccio (PFM) ed il basso pulsante di Reinhold Kohl. Lucio 
Fabbri (PFM), poliedrico polistrumentista, è uno dei solisti a 
tutto tondo del gruppo, mentre le tastiere e parte delle voci è 
affi data all’eclettico Vittorio De Scalzi (NEW TROLLS). Per 
fi nire Paolo Bon-
fanti, bluesman 
tra i più apprez-
zati in Italia, è la 
voce e la chitarra 
del gruppo. E’ già 
disponibile il pri-
mo disco intitolato 
“Elephant Me-
mory”.

Musica
di William Vetri

Slow Feet Il blues è servito

Slow Feet

Rebus:...campagna elettorale

Le soluzioni su Dedalo n° 12 del 15 Maggio

Puzzle:...fate attenzione alle schede 

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 10 del 11 Aprile

per raffreddare il possente 12 cilindri tdi a V 
da ben 500cv.    
 La novità assoluta ovviamente ri-
guarda appunto il propulsore, fabbricato nello 
stabilimento Audi di Gyor in Ungheria.  Nello 
studio R8 V12 TDI Concept  il motore ha un’ 
architettura a V di 60 gradi come è consuetu-
dine di tutti i motori a ciclo diesel della casa 
tedesca;  la distribuzione avviene, anch’ essa  
con catena e quindi senza manutenzione, 
ma la caratteristica di questo rivoluzionario 
propulsore è nella coppia motrice, infatti, è 
accreditato al massimo di giri, udite, udite di 
ben 1000Nm che obbligano il costruttore te-
desco a montare esclusivamente un cambio 
meccanico a sei rapporti escludendo catego-
ricamente qualsiasi combinazione di trasmis-
sione automatica o sequenziale. 
 La velocità massima su-
pera i 300Km/h con un consumo 
medio di carburante di 10 litri/100 
ed emissioni suffi cientemente 
basse da soddisfare le future nor-
mative Euro 6.  Non è certa la pro-
duzione di questo rivoluzionario 
Concept  ma di sicuro ne sentire-
mo parlare nel prossimo futuro.  

 Dopo avere stupito nel 2006 e nel 
2007 vincendo la 24 ore di Le Mans con la 
R10 prima vettura al mondo da competizione 
a vincere con un propulsore a gasolio. l’ Audi 
presenta una Concept allo scorso salone di 
Detroit la R8, equipaggiata con un propulso-
re a ciclo Diesel, vera rivoluzione nel campo 
delle  supercar, prima d’ ora appannaggio del 
motore a benzina.  
 Per coloro i quali erano assoluta-
mente scettici sulle prestazioni del motore 
Diesel ecco arrivare la defi nitiva conferma e 
consacrazione del propulsore a gasolio an-
che nell’ Helite delle alte prestazioni. 
 La casa dei quattro anelli ha pre-
sentato a Detroit un modello rivisitato della 
ormai leggendaria R8, sportivissima berlinet-
ta entrata di prepotenza nel guru delle su-
persportive;  esternamente si presenta con 
due grosse prese d’ aria sotto i gruppi ottici 
anteriori e una presa NACA posta sul tetto , 

motori
di Giuseppe Telaro

Audi R 8 TDI V12 
Concept.



DATA MANIFESTAZIONE VALIDITA’

30.03.2008 4° RONDE CITTA’ DI ENNA
NAZIONALE 

 CAMP. 
REGIONALE

06.04.2008 DUATHLON NAZIONALE NAZIONALE
20.04.2008 PROVE LIBERE EAP AMATORIALE

25.04.2008 3° PROVA CAMP. REG. MOTARD-SCOOTER CAMP. 
REGIONALE

27.04.2008 MOSTRA CANINA INTERNAZIONALE INTERNAZIONALE

04.05.2008 RADUNO MOTOR RACING AMATORIALE
11.05.2008 PROVE LIBERE EAP AMATORIALE

15/19.05.2008 CIRCO MOIRA ORFEI //
24.05.2008 RADUNO PORSCHE CLUB SICILIA AMATORIALE
25.05.2008 RADUNO MOTOR RACING AMATORIALE
24.05.2008 RADUNO PORSCHE CLUB SICILIA AMATORIALE

31.05-
1/2.062008

CAMP. ITALIANO EXTREME 
SELEZIONI REG. DEFENDER CUP NAZIONALE

08.06.2008 PROVE LIBERE EAP AMATORIALE
31.05 - 

1/2.06.2008 CAMP. ITALIANO RALLY TOUT TERRAIN MOTO NAZIONALE

22.06.2008 1° PROVA 2° TROFEO  SLALOM PERGUSA CAMP. 
REGIONALE

29.06.2008 6^ PROVA CAMP. REG. MOTARD-SCOOTER CAMP. 
REGIONALE

06.07.2008 1° MOSTRA SCAMBIO AUTO MOTO REGIONALE

13.07.2008 2° PROVA 2° TROFEO SLALOM PERGUSA CAMP. 
REGIONALE

21.09.2008 RADUNO MOTOR RACING AMATORIALE

28.09.2008 3° PROVA 2° TROFEO SLALOM PERGUSA CAMP. 
REGIONALE

4/5.10.2008 23° RALLY DI PROSERPINA
CHALLENGE DI 
ZONA - COPPA 

ITALIA
18.10.2008 RADUNO PORSCHE CLUB SICILIA AMATORIALE
21.10.2008 TIROL EVENT - RADUNO FERRARI AUSTRIA AMATORIALE

25.10.2008 SCUOLA DI PILOTAGGIO - DORADO ALFA RO-
MEO - DE ADAMICH GUIDA SICURA

Autodromo di Pergusa
Calendario provvisorio attività 2008 
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PIETRAPERZIA:
Il vecchio campo sportivo?

This is the problem !!!

LEONFORTE:

appositi articoli che riconosca-
no l’acqua come bene comune 
pubblico garantendo la sicurez-
za dell’accesso all’acqua nelle 
quantità e qualità necessarie  
a tutti i membri della  comunità 
leonfortese. 
 E mantenere, altresì, 
sotto controllo  pubblico il ciclo 
integrato dell’acqua compresi 
il capitale ed i servizi ad essa 
collegati (infrastrutture ed in-
sieme dei servizi di captazio-
ne, adduzione, distribuzione, 
fognatura e depurazione).   
 Il Comitato Acqua-
leonforte  chiede che questo 
atto amministrativo sia preso 
subito e senza tanti tentenna-
menti, come d’altronde hanno 
già fatto altri  comuni italiani. 
Certo non sarà un articolo di 
Statuto a frenare gli amanti del 
busines, ma può aiutare non 
poco per eventuali forme di re-
sistenza in sede giudiziaria. 

Enzo Barbera

    Leonforte  
è uno dei po-
chi paesi della 
provincia di 

Enna che, grazie alle sorgen-
ti acquifere che esistono sul 
suo territorio, è autosuffi ciente 
per quanto concerne  le sue 
esigenze idriche. Pertanto  i  
leonfortesi, a torto o a ragione, 
hanno da sempre ritenuto di 
pagare troppo  per i loro con-
sumi  d’acqua. A tal proposito, 
memorabili sono state le bat-
taglie per togliere la gestione 
dell’acquedotto all’ EAS, ma 
un contratto capestro lo impe-
dì. Ora che del problema se ne 
occupa  l’Ato idrico della pro-
vincia gestito dalla società Ac-
quaenna  temono di essere ca-
duti dalla padella  alla brace.
    Pertanto  è sorto il “Comi-
tato cittadino per l’acqua “ 
che  con varie azioni ha fatto 
da cassa di risonanza alle loro 
proteste. Ma soprattutto ha de-
nunciato l’aspetto più grave del 
problema e ciò a dire i rischi 
che i cittadini corrono con la 
privatizzazione dell’acqua 
consegnandola ad interessi 
speculativi e di profi tto. Per 
scongiurare  tale pericolo ha 
chiesto all’Amministrazione 
comunale di inserire nell’at-
tuale Statuto comunale degli 

Fontana di Leonforte

L’ acqua  e  lo  statuto comunale  

 Un progetto, del Comune e il 
Corpo Soccorso Volontari in Mare che 
gestisce la piscina comunale, offre la 
possibilità a diversamente abili, anziani e a 105 ra-
gazzi, dell’età compresa fra i 5 e 12 anni, di praticare 
gratuitamente per cinque mesi, il nuoto come pratica 
sportiva e terapeutica.  
 Antonio Fazio, assessore allo sport e alla so-
lidarietà sociale, ha spiegato l’importanza dell’iniziativa 
per i partecipanti, per i quali vivere un momento di con-
divisione e di partecipazione, favorirà l´integrazione e 
lo sviluppo di comportamenti collaborativi, stimolanti e 
positivi tra di loro e in chi li assiste. 
 Molti ragazzi si avvicinano allo sport con 
l’idea di diventare dei campioni, ma lo scopo del pro-
getto non è tanto quello di creare campioni, quanto 
quello di educare i giovani a fare un’attività sportiva che 
diventi parte integrante della propria vita distraendoli 
da comportamenti devianti. 
 Alla manifestazione, per l’inaugurazione del 
progetto, presenti il sindaco dott. Nino Biondi e il ge-
store della piscina comunale Marco Gaglio che ha sot-
tolineato l’importante ruolo che ha nel territorio la strut-
tura per l’incremento della cultura sportiva nei giovani 
e soprattutto 
per lo sviluppo 
dell’acquaticità 
della persona 
disabile e del-
l’anziano.

Teresa 
Saccullo

CENTURIPE :
Giovani e sport, 

binomio vincente

 In quasi tutti i comuni 
si ricercano spazi pubblici 
da adibire a verde, da at-
trezzare per lo svago; è una 

continua ricerca  ma le aree non si trovano 
quasi mai, perché il territorio e quasi sem-
pre saturo e sfruttato da un’intensa edifi ca-
zione. 
 Non è il caso di Pietraperzia, 
dove sembrerebbe che gli spazi pubblici 
vengono totalmente ignorati al punto da  
costituire un vero e proprio problema per 
l’amministrazione, che dovrebbe, quanto 
meno,  ripulirli dall’erbaccia. 
 Non è la prima volta che ci trovia-
mo a parlare del vecchio  campo sportivo, 
tristemente abbandonato, circondato da 
una vegetazione spontanea  e dimora di 
cani randagi. Da quando Pietraperzia ha 
avuto il nuovo campo sportivo, si è capito 
perfettamente che di questa “ residua area“ 
il Comune di Pietraperzia non ha mai sapu-
to cosa fare…
 Abbiamo persino immaginato, 

con molto ottimismo, che potesse diven-
tare ampliamento dell’attuale limitrofa villa 
comunale, ma ciò non è avvenuto!  
 Si è continuato,  pertanto,  a pri-
vare il cittadino della fruizione di un’area 
che si presta a qualsiasi utilizzo pubbli-
co senza particolare impegno di  risorse 
economiche. Nell’attesa  che l’arrivo della 
Primavera possa portare nuovi stimoli per 
l’utilizzo dell’intera  zona,  si coglie l’occa-
sione per continuare a sperare che l’area 
venga  quantomeno  ripulita.

Luana Di lavore

ASSSORO :

 I lavori, che  saranno av-
viati entro il mese di maggio, 
dovranno essere eseguiti 
entro l’anno. L’appalto è sta-

to affi dato a una ditta   di Calatafi mi (TP). La 
gara è stata svolta dall’Urega (uffi cio regiona-
le gare d’appalto) di Enna. 
 I consistenti interventi, dell’impor-
to complessivo di circa 1 milione e 320 mila 
euro, si prefi ggono, in particolare, il restauro 
degli affreschi e delle opere artistiche di per-
tinenza  della Basilica di S.Leone, nonché la 
sua complessiva valorizzazione, fi nalizzata 
alla fruizione integrata come Museo Gaginia-
no di Assoro. Il fi nanziamento, derivante dal 
Por 2000-2006, è stato concesso con decreto 
del luglio 2007 dall’assessorato regionale ai 
Beni Culturali. 
 Un pò di storia sulla costruzione 
della Basilica di S.Leone: nel 1169 un terribile 
sisma distrugge la città di Assoro. La costru-

zione della città nuova viene condotta secon-
do un tracciato urbano che sposta l’abitato in 
prossimità della vetta del monte Stella. 
 Nel 1186 Guglielmo il Buono, pri-
ma di morire, decide di dotare il nuovo centro 
abitato di una nuova Cappella regia. A questo 
periodo risale 
la fondazio-
ne del primo 
nucleo della 
Basilica la cui 
vita parroc-
chiale   inizia 
nel 1492. In 
questi anni ha 
inizio la tra-
sformazione 
della chiesa.
                      
         Simona 

Saccullo Ingresso Balisica S. Leone

Si restaura la Basilica di S.Leone, 
dopo 9 anni di attesa. 

CATENANUOVA:

 Nuovo maquillage per il 
paese di Catenanuova in cui 
la viabilità è stata sconvolta 
da notevoli innovazioni .

 Sono state rese ben visibili le 
strisce pedonali che ormai erano rimaste 
un mero ricordo ,così come le strisce che 
fanno accedere ai parcheggi laterali delle 
vie e quelle che delimitano le zone invece 
interdette a quest’ultimo. 
 Sono stati anche aggiunti i dossi 
in alcune strade nelle 
quali la tentazione di 
pigiare sull’accelera-
tore era sempre molto 
forte,soprattutto nei 
pressi della scuola me-
dia ,sede anche di alcu-
ne classi elementari e 
di scuola materna, i cui 
gli alunni erano peren-
nemente minacciati da 

guidatori incauti. Purtroppo però una nota 
stonata fa capolino quando in un eccesso 
di zelo all’interno di questo progetto sono 
stati introdotti anche le mostruosità che si 
vedono nella foto .
Sono degli ostacoli in cemento, colorati 
con colori fl uorescenti che sono davvero 
un insulto alla decenza .
 Un pugno in un occhio per chi li 
guarda e un serio pericolo per chi incau-
tamente dovesse urtarli con la propria au-

tovettura. Se è pur vero 
che il parcheggio sel-
vaggio in prossimità di 
incroci rende alquanto 
impossibile una giusta 
fruibilità del traffi co ,le 
nostre mostruosità forse 
non sono la soluzione 
giusta.

Elsa Chiavetta

Quando il troppo storpia

Antonio Fazio
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 Nonna Lucia 
Arancio di Enna, 
103 primavere tra-
scorse , 4 fi glie , 6 
nipoti e un pronipo-

te, due occhi vispi e sereni poche 
rughe e tanta lucidità. Vive con la 
fi glia Giovanna che l’assiste gior-
no e notte , due interventi al femo-
re superati brillantemente qualche 
problemino di udito. Siamo andati 
a trovarla nella sua abitazione e la 
nonnina ci è apparsa subito felice 
di accoglierci nella sua casa. 
 Perfettamente lucida ci 
ha raccontato, con gli occhi com-
mossi,  le diffi coltà della sua vita 
, che non sono state poche , dal-
la perdita di un fratello durante la 
Grande Guerra ,alla perdita del 
marito e di due fi glie. 
 Questi i suoi più gran-
di dolori ma nonostante ciò non-
na Lucia 
a p p a r e 
serena e 
con tan-
ta voglia 
di vivere 
.R icorda 
tutta la 
sua vita e 
ripercorre 
anche i 
moment i 
più belli .: 

il giorno del suo matrimonio a soli 
vent’anni, , il lontano 25 ottobre 
1931,   e la grande festa che le 
fi glie e i nipoti hanno organizzato 
in suo onore per il centenario. 
 Spiritosa simpatica ma 
soprattutto tanto tenera ci parla 
delle sue specialità culinarie: aran-
cini , buccellati e pane di casa. Sui 
giovani pensa che è meglio oggi 
perchè hanno più libertà. 
 Alla domanda di svelarci  
il segreto del suo ELISIR DI LUN-
GA VIA  sorridendo ci risponde” 
Avere molta fede , essere buoni,  
alimentazione sana e soprattutto 
tenersi attivi. “ Questi gli ingredien-
ti che nonna Lucia ha usato per il 
percosro della sua vita.e chissà 
che se usati da noi non diano gli 
stessi risultati............

Fatima Pastorelli

Società: 103 anni e tanta lucidità

NICOSIA:
Visite continue di turisti 

per visitare i luoghi del Santo
 Capita sempre più soven-
te di vedere per le vie nicosia-

ne gruppi di turisti che accorrono da tutta la 
Sicilia per visitare la città in cui ebbe i natali 
e si svolse gran parte della sua vita terrena 
Filippo Giacomo Amoroso, poi divenuto frà 
Felice ed oggi  San Felice da Nicosia.
 Ovviamente,e non è l’unico 
caso in Italia, dopo il momento sacro del-
la Canonizzazione,si pensa ora anche ai 
risvolti,soprattutto di carattere economico, 
che la fi gura del frate può avere nell’econo-
mia locale di questa città.
 Nei giorni passati ad esempio 
hanno fatto visita a Nicosia,gruppi di turisti 
provenienti da Cefalù,da Scicli, da Gibilman-
na ecc..Tutti,(sarebbe ipocrita sostenere il 
contrario),calamitati dal nuovo Santo,ma,una 
volta arrivati a Nicosia, incuriositi anche da 
questo paese di collina dove la gente rimane 
saldamente legata ai valori e alle tradizioni di 
un tempo, dove è possibile mangiare bene 
e gustare i sapori di un tempo 
e dove è possibile ammirare le 
bellezze storiche ,artistiche e 
culturali che rendono  Nicosia 
uno dei centri più rinomati del-
la provincia ennese.
 Un segnale,questo, 
inequivocabile di un notevo-
le potenziale economico che 
Nicosia potrebbe sfruttare nei 
prossimi anni ai fi ni del proprio 
sostentamento.
 In questa otti-
ca occorre ovviamente 
predisporre,per il prossimo fu-

turo, un piano di incentivazione per il turismo 
dettato soprattutto dalla possibilità di rendere 
Nicosia una meta di sosta “obbligatoria”per 
chi vuole conoscere una parte nuova di que-
sta provincia,ricca di numerose opere d’arte 
che non si esauriscono solo nella Villa del 
Casale di Piazza Armerina 
 Bisognerebbe pertanto sfruttare 
le numerose potenzialità che questo pae-
se offre, come ad esempio potere rendere 
fi nalmente  visitabili i palazzi baronali,oggi 
chiusi nel loro “silenzio”,a ricordo di un anti-
co splendore della Nicosia  dei secoli scorsi. 
O,ancora, come ad esempio la necessità di 
rivalutare la parte più antica del centro sto-
rico oggi preda dell’abbandono e soggetta 
all’usura del tempo.
 Bisognerebbe anche  incentivare 
maggiormente le strutture recettizie presenti 
per offrire un servizio quantitativamente mag-
giore nonché,nella più rosea delle ipotesi, in  
futuro,  crearne delle nuove.

 Per realizzare ciò oc-
corre che le amministrazioni 
comunali,sia quella presente 
che quelle future, si impegni-
no concretamente  in que-
sto direzione valorizzando 
maggiormente il patrimonio 
storico,artistico,gastronom
ico e culturale che Nicosia 
possiede,riscattando il ruolo,il 
nome ed il prestigio che essa 
aveva nei secoli addietro. 

Luigi  CalandraSan Felice da Nicosia

 Negli ultimi 10 anni nella nostra comunità è stata 
assente una struttura fondamentale per il territorio: l’asilo 
nido comunale che, nonostante fosse funzionante, è stato 
soppresso per mancanza di fondi e perché la struttura che 
l’ospitava era pericolante, anche se, dopo pochi mesi, vi è 
stato trasferito un altro uffi cio. 
  L’Italia è il Paese con il più basso livello di occu-
pazione femminile e col tasso minore di natalità, ma non 
ci si può meravigliare visto che  si fa poco per incentivare 
le nascite…certo, avremo il bonus bebè ma, che senso ha 
se poi le mamme non avranno dove lasciare i bambini al 
momento di riprendere il lavoro? Una situazione pesante, 
soprattutto per chi ha diffi coltà nel gestire carriera e prole, 
molte donne si trovano a un bivio. 
 Conciliare entrambe le situazioni sarebbe la 
soluzione ideale, ma non sempre è possibile a causa 
dalla carenza di strutture. Esistono progetti che danno la 
possibilità ai Comuni di chiedere fi nanziamenti per la rea-
lizzazione di asili nido, bisognerebbe trovare, però, chi li 
presenti. 
 E’ necessario 
che vengano create strut-
ture vitali per la società, 
non grandi ipotetiche ope-
re delle quali, forse, non 
vedremo mai la realizza-
zione; allora le mamme la-
voratrici potranno dedicasi 
sia ai fi gli che alla carriera 
sotterrando i sensi di col-
pa, non la voglia di realiz-
zarsi.

Teresa Saccullo

CATENANUOVA :
Asili nido e donne: fi gli o 

lavoro?

Nonna Lucia

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
La quinta c del F.P.Neglia tra i quartieri ennesi.

 
Venerdì 11 Aprile,la quinta C ha compiuto la terza uscita che ci ha portato in 
visita al quartiere di Fundrisi, con le insegnanti Maria Miccichè e Francesca 
Barresi (francese), che ci ha spiegato come tanti vocaboli della zona abbiano 
origine francese. La nostra guida è sempre il cavaliere Vicari che ha illustrato 
e fatto conoscere tanti aneddoti ennesi. Fundrisi è un quartiere che si trova ad 
Enna alta. Un tempo questa zona veniva chiamata Fundrò e ad Enna è pre-
sente un’associazione con tale nome. Gli abitanti erano allegati ad una famiglia 
molto nobile che possedeva quasi metà della città:i Chiaramonte. Furono però 
sconfi tti dal re Martino lo Spagnolo. Nel 1396 essi furono deportati ad Enna  
e confi nati in questa parte della città. Gli abitanti costruirono case,palazzi e 
così formarono il quartiere di Fundrisi. Nelle case furono inseriti “i bagli e gli 
astici”,ancora oggi sono presenti e si possono vedere. Oltre ai “bagli e agli 
astici” furono inserite delle piccole terrazze dove venivano piantati degli alberi 
da frutto. Tanti anni fa,nei tanti quartieri di Enna furono costruiti degli archi 
particolari che ancora oggi si possono vedere,li costruirono gli arabi. Tanto 
tempo fa ad Enna furono costruite dodici porte che venivano chiuse in caso di 
attacchi nemici. Sei di queste porte erano di grandi dimensioni mentre le altre 
sei erano più piccole. Queste zone si trovano in varie parti di Enna in modo da 
poter far rifugiare tutti i cittadini. Oggi di queste dodici porte ne è rimasta solo 
una:la porta di Yanniscuro. Questa porta non è messa in buone condizioni e si 
trova nel massimo degrado.
Rossana Comito e la quinta C del F.P.Neglia.Dirigente prof.Messina

LE PROSSIME USCITE DI DEDALO
in occasione delle prossime Elezioni 

Amministrative Dedalo 
esce nelle seguenti date:

23 - 30 Maggio
6- 13- 30 Giugno
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perche’ invecchiando i capelli di-
ventano grigi?
In alcune persone i primi capelli grigi com-
paiono fin dalla giovinezza, a volte addirit-
tura a quindici anni. A trent’anni circa un 
quarto della popolazione ha i primi capelli 

bianchi. Pensate a quando i capelli dei vostri ge-
nitori o dei vostri nonni sono diventati bianchi: è 
probabile che a voi accada all’incirca alla stes-
sa età. Ma perché  proprio grigi o bianchi? La 
vasta gamma di colori dei capelli è determinata 
da cellule chiamate melanociti, che producono 
e miscelano due pigmenti base: l’eumelanina 
e la feomelanina. L’una può dare ai capelli un 
colore dal nero corvino 
al bruno chiaro, l’altra 
può farli diventare ros-
si o biondi. I melanociti 
diventano meno attivi, 
dopo i vent’anni, i nuo-
vi capelli che crescono 
hanno una quantità 
minore di pigmento e 
compare il grigio. Quando le 
cellule melanocitiche smetto-
no di lavorare, cosa che avvie-
ne in base al patrimonio geneti-
co o per traumi o malattie, i capelli crescono privi 
di pigmento nel colore base della loro proteina: 
bianco neve. Il colore e la qualità dei capelli, 
come la carnagione, sono spesso un indice della 
salute. Gravi traumi possono indurre la crescita 
di capelli bianchi così come molte malattie.  Oggi 
nuovi prodotti possono offrire la possibilità di tin-
gere i capelli con melanina naturale.

dei perchè.....

l’
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I consigli di Dedalina
CONFETTURE
Usare il congelatore: man mano che viene raccolta, la 
frutta del giardino va accuratamente lavata, asciugata, 
tagliata, o ridotta in purea, messa in sacchetti e inse-
rita nel congelatore .E’ preferibile preparare di volta in 
volta piccole quantità di confettura fresca piuttosto che 
riempire grossi contenitori : la qualità è migliore e si 
consuma meno zucchero. Pectina naturale: anche le 
confetture più difficili ad amalgamarsi riusciranno bene 
se nella pentola verrà posto un sacchetto di tela leggera 
contenente bucce, torsoli e semi di mela, ( le parti più 
ricche di pectina).  Le confetture e le gelatine riacquisteranno così consistenza e 
sapore e risulterà molto più facile da mettere nei vasetti se prima la si versa in una 
caraffa. La prova del piattino: versare su un piattino mezzo cucchiaio di confettura 
in ebollizione, quindi lasciare raffreddare. Inclinare il piattino: se la confettura fatica 
a scivolare è pronta per essere messa nei vasetti. In caso contrario proseguire la 
cottura. La confettura cristallizza? Vuol dire che la frutta impiegata non conteneva 
acido a sufficienza ; occorre farla ricuocere, aggiungendo succo di limone o tè. 
Muffa in superficie? La chiusura del vasetto è difettosa, oppure la confettura era 
ancora troppo calda quando il vasetto è stato chiuso. Togliere la muffa, rimettendo 
a cuocere la confettura per 6-8 minuti, dopo lasciare raffreddare, mettere nei vasetti 
e chiudere bene. 

La nostra ricetta
Torta di carciofi 

Ingredienti per 6 persone: pa-
sta sfoglia, 150 g prosciutto di 
Praga a fette, 4 carciofi, 350 
g ricotta fresca, 2 uova, 100 g 
scamorza affumicata a cubetti, 
1 spicchio di aglio, prezzemolo, 
1/2 bicchiere di vino bianco, 3 
cucchiai olio extra vergine di oli-
va, timo, sale, pepe. 
Pulite i carciofi privandoli delle 
foglie più esterne, eliminate le 
punte, divideteli a metà e leva-
te le barbe interne, tagliateli a 
spicchi e metteteli in acqua e 
limone. Prendete una padella e 
fate rosolare olio, aglio e prez-
zemolo, scolate i carciofi e uni-
teli. Cuocete a fuoco moderato 
per 10 minuti. Unite il prosciutto 
tagliato a striscioline, salate e 
pepate; bagnate con il vino e 
lasciate evaporare completa-
mente. Prendete una ciotola, 
metteteci 2 uova, la ricotta, il 
timo, i carciofi e la scamorza, 
mescolate bene e aggiungete 
sale e pepe. Prendete la pasta 
sfoglia e, lasciandola nella car-
ta forno, foderate una tortiera; 
unite il composto, lisciate la su-
perficie e infornate a 200 gradi 
per 30 minuti circa.

ANNUNCI
VENDO

Case e Terreni
Villino - accessoriato con terreno sito in c/da 
Pollicarini-Mazzone. per informazione tel. 
339.7773660.
Terreni - n°3 particelle a 4 km da Enna mi-
sure 1600, 3720, 6300 mq.  tel. 347.6609357 
320.6989809.

 Auto e Moto 
2.300 euro non trattabili - Fiat Punto 75 Full 
optional impainto GPL. tel. 340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 150 via 
Libero Grassi tel. 0935.25851 - 339.2130508 
- 339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza Armeri-
na,7. mq 140, ammobiliato, uso famiglia o a 
studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano ammobiliato 
per info tel. 333.7955773 - 0935.510128.
Enna Alta - casa autonoma adiacente al duo-
mo, in pieno centro storico, (trivani + servizi), 
ad impiegati o persone referenziate.
Per info tel. 330.964541    340.2752061

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per nota 
Azienda Editoriale. Alta provvigione. Ri-
chiesta della partita Iva ed auto propria. 
Per info cell. 338.9542268.

Cercasi ragazzo o ragazza come aiutante 
cameriere. Per info cell. 338.1990092

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally 
Game completo di servocomandi, 2 motori, 
cassetta d’avviamento, in dotazione un al-
tro telaio completo come pezzi di ricambio 
più tanti altri accessori per la manutenzione. 
PREZZO AFFARE - Condizioni OTTIME - 
Causa inutilizzo info 3664401725.
Vendo :cucina e lavello in acciaio con piat-
taia, in buono stato, lavastoviglie Candy (anno 
2002 ) come nuova, lavabo bagno, nuovo. Per 
info 0935/531853
Vendesi: smartphone/palmare quadri-band 
“i-mate jamin”: sist. op. microsoft windows 
mobile 5.0.  64mb ram, 128mb rom, dotato 
di: display touchscreen, email, instant messa-
ging, wap 2.0/, foto video da 2 mpixel, poc-
ket office , java, lettore mp3, wi- fi, bluetooth, 
usb. € 350,00. Inclusi nel prezzo: antennina 
holux slim gps con mappe tom tom, sche-
da panasonic sd 1 g, supporto da vetro. Tel 
329/9845899.

Volevo sapere quali sono i provvedimenti nel caso in cui l’ammini-
stratore sia irreperibile per qualsiasi necessità del condominio, e che 
risponda solo a fax minatori prima di dare risposte. Inoltre volevo 
sapere come si deve fare per rimuovere l’incarico. Infine posso rivol-
germi al tribunale per far rimuovere l’amministratore e farsene dare 
uno dal tribunale? 
 
Per gravi anomalie sull’operato si  può intervenire in via giuri-
dica altrimenti è sempre meglio non riconfermarlo in vista del 
mandato annuale. 

Condominio

Mercoledi 23 Aprile 
2008, emissione filate-
lica per Poste Italiane con un fran-
cobollo celebrativo dell’istituzione 
della Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana. Il francobollo avrà 
un valore 60 centesimi di euro ed è 
stampato dall’Officina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafico dello Stato, 
in rotocalcografia, su carta fluore-
scente, non filigranata.  La vignetta  
riproduce il Bollettino nr.1 della Fe-
derazione Nazionale della Stampa 

I ta l iana,che 
riporta un ar-
ticolo dedicato 
al 1° Conve-
gno Nazionale 
dei giornalisti 
italiani, svol-
tosi a Palermo 
nel 1946; in 
basso a sini-
stra, è raffigu-

rato il profilo stilizzato di un gabbia-
no in volo. Questa dedica filatelica  
vuole contribuire a mettere in risalto 
gli scopi principali cui si ispira “ la 
difesa della libertà di stampa “.

100° ANNI
DELLA  FNSI

Filatelia di 
Mariano Guarino

di Nuccio Russo

 Il cranio del neonato è dise-
gnato per fornire la massima colla-
borazione con le forze del travaglio, 

come anche per subire il minor trauma possibile 
al suo contenuto, l’encefalo. 
 Tuttavia, i danni alla testa durante la na-
scita sono più comuni di quanto molta gente pos-
sa credere. Alcuni anni fa ho condotto uno studio 
su 1.250 neonati in cui fu dimostrato che il 10% 
di essi aveva subito un trauma serio e visibile alla 
testa, sia prima che durante il travaglio. 
 Nel 78% dei casi erano presenti strain 
articolari membranosi, rilevati da osteopati qua-
lificati in osteopatia craniale. Quindi, circa nove 
neonati su dieci presentavano questa condizio-
ne.  
 Quanto sono dannosi per la salute que-
sti strain articolari membranosi? Ho scoperto che 
i sintomi più comuni del periodo neonatale - come 

difficoltà di suzione, vomito, ipotermia, pianto in-
cessante e difficoltà respiratoria - sono frequen-
temente superati non appena vengono corrette 
queste tensioni craniche sulle delicate strutture 
della testa. Strain simili si riscontrano in bambini 
in età scolare che hanno problemi di apprendi-
mento e comportamentali. 
 In uno studio su 100 bambini di età com-
presa tra i 5 e 14 anni con problemi di apprendi-
mento o comportamentali si è scoperto che 79 
erano nati dopo un lungo o difficile travaglio e che 
avevano uno o più dei comuni sintomi del periodo 
neonatale. Inoltre, la mia impressione è che molti 
casi di allergia infantile possano essere ricondotti 
a tensioni muscolo-scheletriche originate al mo-
mento della nascita. 
 La scoliosi vertebrale che appare nel-
l’adolescenza o nell’infanzia è, in molti casi, la 
conseguenza di una scoliosi cranica originata du-
rante la nascita e non corretta preventivamente. 
 Quindi, il riconoscimento ed il trattamen-
to delle disfunzioni del meccanismo craniosacra-

le nell’immediato periodo post natale rappresenta 
una delle più importanti, se non la più importante, 
fase di prevenzione nella pratica della medicina 
osteopatica. 
 Per avere una comprensione più chiara 
dell’origine e della natura di questi strain articolari 
membranosi sarà utile rivedere le caratteristiche 
anatomiche del cranio del neonato e come esse 
sono influenzate dalle forze del travaglio. 

Il trauma della nascita 


